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1	 Prefazione del presidente

Werner Luginbühl
Presidente della ElCom

Sicurezza dell’approvvigionamento
Il 2024 è stato un anno straordinario per quan-
to concerne la produzione di energia elettrica. 
Secondo i dati provvisori dell'Ufficio federale 
dell'energia (UFE), in Svizzera è stato prodot-
to complessivamente un quantitativo record di 
elettricità, pari a 80,5 TWh. Il consumo è au-
mentato dell'1,7 per cento, attestandosi a quota 
57 TWh. L'energia idroelettrica ha contribuito a 
questo positivo risultato di produzione per ben 
48 TWh, con un aumento del 18,5  per cento 
rispetto all'anno precedente. Tale aspetto e l'e-
levata quantità di precipitazioni sono il motivo 
principale di questa produzione record. Inoltre, 
le centrali nucleari svizzere hanno nuovamen-
te registrato una produzione molto affidabile. 
Per di più, la quota della produzione solare è 
cresciuta grazie a un'altra incoraggiante e forte 
espansione degli impianti fotovoltaici, attestan-
dosi a circa 6–7  TWh.  Nel semestre inverna-
le, da ottobre 2023 a marzo 2024, sono stati 
esportati 1,8 TWh di elettricità in più rispetto a 
quelli importati, un livello mai raggiunto negli 
ultimi dieci anni: si tratta di un bilancio degno 
di nota. Non deve tuttavia mascherare il fatto 
che negli ultimi dodici anni è solo la seconda 

volta che in inverno si registra un'eccedenza 
delle esportazioni. In media, durante questo 
periodo sono stati importati circa 4 TWh. 

Dopo la crisi energetica e i timori di penurie 
nel 2022, nel 2024 la situazione dell’approv-
vigionamento e i mercati si sono calmati. Per 
l’inverno 2024/2025 non è stato ancora possi-
bile cessare completamente l’allarme, ma il ri-
schio di situazioni straordinarie è notevolmen-
te diminuito. Permangono alcune incertezze, 
legate ad esempio alle tensioni geopolitiche 
e al loro impatto sul mercato globale del gas 
naturale liquefatto. La situazione, combinata 
con il protrarsi di temperature eccezionalmen-
te basse, potrebbe di nuovo acuirsi. 

Per garantire in futuro la sicurezza dell'approv-
vigionamento in caso di messa fuori servizio 
delle centrali nucleari e di crescente fabbisogno 
di energia elettrica a seguito della decarbonizza-
zione, la Svizzera deve innanzitutto aumentare 
in modo rapido e significativo la propria capacità 
di produzione nel semestre invernale. A tal fine 
l'atto mantello, la tavola rotonda sull'energia 
idroelettrica, l'offensiva solare ed eolica e gli atti 
normativi sull'accelerazione creano presupposti 
importanti. Le esperienze più recenti nello svi-
luppo dei progetti non sono tuttavia troppo otti-
mistiche. Inoltre, il ritmo di espansione del foto-
voltaico rischia di subire un certo rallentamento. 

In secondo luogo, un accordo sull’energia elet-
trica potrebbe fornire un contributo importan-
te. La determinazione affidabile e stabile delle 
capacità transfrontaliere della rete di trasporto 
migliorerebbe la sicurezza dell'approvvigiona-
mento in Svizzera. L'accordo negoziato è po-
sitivo e gli obiettivi dei negoziati sono stati 
raggiunti. Dal punto di vista dell'approvvigio-
namento elettrico è assolutamente auspicabile 
la conclusione dell'accordo. 

Tuttavia, poiché sussistono notevoli incertezze 
riguardo alla crescita interna, alla conclusione 
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dell'accordo sull'energia elettrica e alla capa-
cità di produzione all'estero (inverno), occorre 
approfondire anche la questione delle riserve. 
La ElCom ha avviato i lavori per aggiornare le 
proprie analisi sulla sicurezza dell'approvvigio-
namento elettrico a medio e lungo termine e 
sulle riserve necessarie, che saranno pubblicate 
nel primo semestre del 2025.

Sorveglianza del mercato
Sebbene la crisi energetica del 2022 sembri 
essere già molto lontana, la ElCom continua 
ad occuparsi del monitoraggio dell'andamento 
dei prezzi di allora, analizzando i motivi delle 
oscillazioni straordinarie dei prezzi nel com-
mercio all'ingrosso verificatesi durante l'estate 
2022 e il comportamento degli attori del com-
mercio di energia elettrica.

Oltre ai mercati all'ingrosso, la ElCom osserva an-
che i mercati delle prestazioni di servizio relative 
al sistema (PSRS), come ad esempio l'acquisto di 
potenza di regolazione ed energia di regolazio-
ne da parte di Swissgrid. Essa ha constatato che 
l'aumento significativo dei prezzi dell'energia 
di regolazione secondaria (SRE) dalla metà del 
2022 – in relazione alla modifica del processo di 
acquisto derivante dall'introduzione della piat-
taforma di regolazione secondaria PICASSO in 
Svizzera – non era fondamentalmente giustifica-
bile. Soprattutto a causa del forte aumento dei 
prezzi dalla primavera del 2024, si poteva presu-
mere che il meccanismo di mercato SRE funzio-
nasse solo parzialmente. La ElCom ha pertanto 
deciso di vagliare tutte le misure possibili per 
una rapida correzione. Come misura correttiva a 
breve termine, la Segreteria tecnica ha introdot-
to su base contrattuale un limite di prezzo dif-
ferenziato e limitato nel tempo. Un altro proble-
ma è costituito dal forte aumento delle deroghe 
all’orario e degli squilibri dei gruppi di bilancio, 
che comportano prezzi elevati dell'energia di re-
golazione e di conseguenza maggiori costi per 
l'energia di compensazione. Questi costi sono 
in ultima analisi a carico dei consumatori finali. 
Nell'estate 2024 la ElCom ha pertanto effettuato 

insieme a Swissgrid e ai gruppi di bilancio (con 
punti di prelievo fisici) una valutazione della si-
tuazione e individuato possibili misure a medio e 
lungo termine per migliorare la situazione.

Inoltre, ci sono stati adeguamenti nella prepa-
razione dei rapporti mensili ai sensi della legge 
federale sugli aiuti finanziari concessi a titolo 
sussidiario per salvare le imprese di rilevanza 
sistemica del settore dell’energia elettrica (LAi-
SE). La LAiSE è in vigore da due anni e la ElCom 
effettua il relativo monitoraggio della liquidità 
delle imprese di rilevanza sistemica. Nell'anno 
in esame si è proceduto a una standardizzazio-
ne delle relative forniture di dati. Nel frattempo 
i dati sono stati standardizzati, il che consente 
di comparare meglio la situazione in termini di 
liquidità delle imprese di rilevanza sistemica.

Prezzi e tariffe
Nell'ambito delle elevate tariffe per l’energia, la 
ElCom ha svolto tre indagini presso oltre 30 im-
prese. L'accento è stato posto sull'attribuzione 
della priorità alla propria produzione di elettricità 
nel servizio universale e nell'ambito degli acqui-
sti, in particolare all'interno di gruppi di imprese 
e per i fornitori prevalentemente più piccoli con 
aumenti tariffari particolarmente forti. La ElCom 
ha poi redatto un rapporto dettagliato in merito. 

Nel 2024 le attività svolte nell'ambito dell'atto 
mantello hanno richiesto un considerevole di-
spendio di risorse. Si trattava di integrare cor-
rettamente le numerose modifiche apportate a 
livello di legge e ordinanza anche nei processi 
di rilevamento e di regolazione e nell'infrastrut-
tura informatica della ElCom. Questo anche 
perché i termini di attuazione per la riscossione 
delle tariffe 2026 sono molto stretti. Con l'atto 
mantello potranno ora essere pubblicati anche 
i risultati della cosiddetta regolazione Sunshine, 
le cui previsioni si riferiscono al 2026.

Le nuove regolamentazioni contenute nell'atto 
mantello comportano un grado di regolamenta-
zione inusuale per gli standard svizzeri. Purtrop-
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po, il Parlamento non ha compiuto il passo verso 
la piena apertura del mercato. Le nuove regole, 
in particolare per quanto riguarda la fornitura di 
energia nell’ambito del servizio universale, han-
no probabilmente in parte eliminato il potenziale 
esistente e i falsi incentivi all'ottimizzazione del 
profitto. Sussiste tuttavia anche un nuovo po-
tenziale considerevole di ottimizzazione. La El-
Com si è espressa criticamente in merito durante 
la procedura di consultazione e la consultazione 
degli uffici. Nel 2025 la nuova regolamentazione 
solleverà sicuramente molte questioni relative ai 
costi e alla tariffazione nel settore dell'energia e 
susciterà probabilmente numerose controversie. 
Questo vale in particolare anche in altri settori 
come la rimunerazione per la ripresa di energia 
elettrica per l'immissione di energie rinnovabili 
e le comunità elettriche locali.

Procedimenti
Anche nel 2024 la ElCom ha ricevuto nume-
rose richieste di informazioni in merito all’au-
mento delle tariffe elettriche. Alcuni gestori di 
rete hanno indirizzato i propri consumatori fi-
nali alla ElCom o hanno addirittura comunicato 
loro che le tariffe erano state approvate dal-
la ElCom. A questo proposito occorre ribadire 
che la ElCom non approva le tariffe, ma le veri-
fica a posteriori. Inoltre, i gestori di rete hanno 
l'obbligo legale di motivare in modo sufficien-
te eventuali modifiche tariffarie. A causa delle 

motivazioni in parte insufficienti alle modifiche 
tariffarie, la ElCom ha pubblicato un'istruzione 
che fissa requisiti minimi per i gestori di rete. 

Per quanto riguarda le tariffe, è da tempo con-
troverso se Comuni e Cantoni possano riscuo-
tere tributi e prestazioni agli enti pubblici sulla 
componente energetica della tariffa. Per quan-
to riguarda le tariffe per l'utilizzazione della 
rete, ciò è esplicitamente previsto dalla legge e 
quindi incontestabilmente consentito. Se inve-
ce un tale tributo fosse previsto nell'ambito del 
servizio universale regolamentato, verrebbe ri-
scosso attraverso la tariffa del servizio univer-
sale specificamente presso i consumatori finali 
vincolati. Di fatto ciò comporterebbe un trasfe-
rimento supplementare degli utili a carico dei 
clienti del servizio universale. In una senten-
za del 2020, il Tribunale federale ha stabilito 
che neppure i cosiddetti tributi legati all'ener-
gia sulle tariffe per l’energia sono escluse dal 
diritto federale. Alla luce di questa giurispru-
denza, in una sentenza del 25 ottobre 2024 il 
Tribunale amministrativo federale è giunto alla 
conclusione che nel caso concreto, per gli anni 
tariffari controversi, sussisteva una base legale 
per la riscossione di una tassa sull'energia (tra-
sferimento degli utili). Il Dipartimento federale 
dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e del-
le comunicazioni DATEC ha presentato ricorso 
contro questa sentenza al Tribunale federale.
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2	 Intervista con il direttore: Il mercato 
	 svizzero dell’energia elettrica

Quali potenziale e quali difficoltà intrave-
de la ElCom in questo ambito?
Urs Meister: I modelli tariffari dinamici non sosti-
tuiscono in nessun caso l'apertura del mercato. 
Viceversa, le tariffe dinamiche potrebbero esse-
re applicate in modo ancora più efficiente con 
una completa apertura del mercato. In linea di 
principio, sia le tariffe dinamiche dell'energia sia 
quelle di rete possono aumentare l'efficienza del 
sistema elettrico. Particolarmente evidenti sareb-
bero i possibili vantaggi delle tariffe energetiche 
dinamiche, in quanto il segnale di prezzo neces-
sario può essere ricavato direttamente dal mer-
cato spot. Tali modelli tariffari sono uno stru-
mento per rendere la domanda più elastica nel 
breve periodo e per orientarla maggiormente 
alla variabilità dell'offerta di energie rinnovabili. 
Tuttavia, dovrebbero risultare difficili da attuare 
nell'attuale regime di regolamentazione del ser-
vizio universale basato sui costi. Sebbene non 
siano formalmente vietati, sussistono notevoli 
incertezze. Infatti, i costi effettivi di acquisto e di 
produzione di un gestore di rete potrebbero di-
scostarsi parecchio dai prezzi spot a breve termi-
ne, che costituirebbero la base per la tariffa di-
namica dell'energia. Pertanto, in assenza di una 
completa apertura del mercato, le tariffe ener-
getiche dinamiche potrebbero per il momento 
essere applicate solo in misura limitata.

Diversi gestori di rete stanno già speri-
mentando tariffe di rete dinamiche. Quali 
sono le sfide da affrontare?
Le tariffe di rete mirano soprattutto a ottimiz-
zare l'utilizzo delle capacità di rete e quindi a 
risparmiare a lungo termine sui costi per il po-
tenziamento della rete. Le tariffe dinamiche di 
rete dovrebbero essere più facili da attuare in 
un regime di regolamentazione basato sui co-

sti rispetto alle tariffe energetiche dinamiche. 
Tuttavia, i vantaggi sono più difficili da quanti-
ficare. Poiché i prezzi non possono essere de-
dotti semplicemente dal mercato spot, devono 
essere generati quasi artificialmente dal gestore 
di rete per ottimizzare l'utilizzo della rete. Gli 
effetti sul potenziamento della rete sono molto 
incerti e mancano inoltre esperienze internazio-
nali e soprattutto a lungo termine sugli effetti e 
sulle possibilità di risparmio. Qual è esattamen-
te una tariffa di rete dinamica ottimale resta 
probabilmente ancora da vedere.

Quali prescrizioni normative devono es-
sere osservate con riferimento alle tariffe 
dinamiche?
In generale, in linea di massima anche in que-
sto caso si applica il quadro della regolamenta-
zione delle tariffe per l’energia e di rete basata 
sui costi. Occorre inoltre garantire la traspa-
renza e la tracciabilità delle tariffe e delle 
strutture tariffarie per i consumatori finali: in 
questo caso la comunicazione svolge un ruolo 
decisivo. Infine, un gestore di rete non dovreb-
be offrire alla propria clientela esclusivamente 
una tariffa dinamica. Tali tariffe presuppongo-
no in linea di massima una gestione automa-
tizzata del consumo. Non tutti i consumatori 
dispongono ancora di tali requisiti tecnici.

Ritorniamo sul rapporto tra mercato e rego-
lamentazione: Nel 2024, con l'introduzione di 
un limite di prezzo per l'energia di regolazio-
ne secondaria (SRE), ha effettuato un inter-
vento incisivo sul mercato dell'energia elet-
trica. A suo avviso, perché era necessario?
È compito della ElCom vigilare sull'efficienza e 
su tariffe adeguate nell'ambito della sua attivi-
tà regolatoria. Questo vale anche in relazione 

Le esigenze del mercato dell'energia elettrica cambiano continuamente. Come spesso 
accade, anche qui si pone la questione del giusto equilibrio tra regolamentazione e 
libero mercato. Benché con la revisione della legge sull'approvvigionamento elettrico 
(LAEl) il Parlamento non abbia deciso l'apertura del mercato, i nuovi modelli tariffari 
dinamici mirano a orientare maggiormente il consumo al mercato.
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all'acquisto da parte di Swissgrid di prestazio-
ni di servizio relative al sistema, che in ultima 
analisi influenzano i prezzi dell'elettricità per i 
consumatori finali. Dalla metà del 2022 abbiamo 
constatato un aumento significativo dei sovrap-
prezzi SRE rispetto al prezzo di mercato spot; un 
incremento che a partire dalla primavera 2024 si 
è ulteriormente accentuato, malgrado i prezzi di 
mercato fossero effettivamente diminuiti. 

 
A seguito delle analisi condotte, siamo giunti 
alla conclusione che per SRE il meccanismo di 
mercato funziona solo in modo incompleto e 
che il suo acquisto non produce risultati orien-
tati al mercato. La ElCom ha pertanto deciso di 
esaminare tutte le misure possibili. Come mi-
sura correttiva a breve termine, è stato intro-
dotto su base contrattuale un limite di prezzo 
differenziato e limitato nel tempo. Questo limi-
te di prezzo riguarda solo una parte delle of-
ferte SRE, ossia quelle che hanno già ottenuto 
un'aggiudicazione e quindi un compenso per la 
prestazione offerta. Il limite di prezzo su base 
contrattuale (Cap) calibrato in termini di effetti 
e di potenziali effetti negativi è a nostro avviso 
una misura correttiva necessaria e al contem-

po proporzionata. Infine, il forte aumento dei 
prezzi SRE, combinato con gli squilibri più fre-
quenti, si ripercuote anche sui prezzi dell'elet-
tricità, gravando quindi sui consumatori finali.

Rimarrà così o prevede ulteriori misure?
Il limite di prezzo rappresenta una misura a 
breve termine e soprattutto temporanea, volta 
a correggere, nell'attuale regime degli acquisti, 
i prezzi SRE straordinariamente elevati e fonda-
mentalmente ingiustificati. Poiché non si tratta 
di una soluzione permanente, sono necessa-
rie misure di accompagnamento per rendere 
il mercato SRE più efficiente e competitivo. 
Soprattutto un effettivo collegamento com-
merciale con la piattaforma europea PICASSO 
potrebbe aumentare la liquidità e quindi l'effi-
cienza del mercato. Tuttavia, in assenza di un 
accordo sull'energia elettrica con l'UE, è im-
probabile per il momento che tale integrazione 
abbia luogo. Stiamo pertanto valutando anche 
ulteriori misure per rendere il mercato più li-
quido, come ad esempio adeguamenti delle 
definizioni dei prodotti. Infine, sono necessa-
rie anche misure per ridurre il fabbisogno di 
energia di compensazione e quindi anche della 
necessaria energia di regolazione. In tal caso 
si tratta tra l’altro di migliorare la qualità dei 
dati e delle previsioni, ad esempio precisando o 
adeguando i processi nella gestione del bilan-
cio oppure i meccanismi di incentivazione, ad 
esempio rielaborando il meccanismo dei prezzi 
dell’energia di compensazione.

Perché lo squilibrio della zona di rego-
lazione Svizzera è aumentato in questo 
modo e come si può contrastare?
In effetti, nel recente passato gli scostamenti 
dalle previsioni sono aumentati. Ciò ha anche 
comportato l'impiego temporaneo di un'enor-
me quantità di energia di regolazione. L'ele-
vato dinamismo nell’espansione delle energie 
rinnovabili e la loro dipendenza dalle condi-
zioni meteorologiche hanno probabilmente 
avuto un influsso significativo in questo senso. 

« I modelli tariffari dinamici non 
sostituiscono in nessun caso 

l'apertura del mercato. »

Urs Meister
Direttore della ElCom
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Indubbiamente i fornitori e i gruppi di bilan-
cio devono affrontare sfide sempre più impe-
gnative per quanto riguarda la previsione del 
consumo e dell'offerta di energia elettrica. Gli 
scostamenti dai piani previsionali sono più fre-
quenti, cosicché aumenta l'acquisto di energia 
di compensazione costosa. È quindi ancora più 
importante che i gestori di rete migliorino ra-
pidamente i propri processi di misurazione e 
previsione, anche attraverso l'inclusione siste-
matica delle previsioni meteorologiche a breve 
termine. Nel contesto della parziale apertura 
del mercato in Svizzera, tuttavia, mancano in 
parte gli incentivi ad agire rapidamente, poiché 
in ultima analisi i costi supplementari dell'ener-
gia di compensazione possono essere addebi-
tati ai consumatori finali attraverso le tariffe 
del servizio universale. La ElCom si occuperà 
pertanto maggiormente di questo tema.

Le disposizioni normative sono importan-
ti. Allo stesso tempo, un eccesso di rego-

lamentazione può anche frenare l'innova-
zione. Come trovare il giusto equilibrio?
Da un lato, la regolamentazione può rendere i 
mercati più efficienti. Ad esempio, esistono re-
quisiti essenziali per il funzionamento di un mer-
cato, come nel caso di un monopolio naturale 
come la rete. Ve ne sono anche di importanza 
fondamentale per la sicurezza dell'approvvigio-
namento, che il mercato da solo non è in grado 
di garantire. Viceversa, molte regolamentazio-
ni procurano vantaggi solo a determinati at-
tori o distribuiscono sovvenzioni e sovvenzioni 
trasversali in modi diversi e talvolta occulti. Di 
conseguenza, i mercati non solo sono meno 
trasparenti, ma anche meno efficienti. In qua-
lità di autorità di regolamentazione, cerchiamo, 
nell’ambito della normativa vigente, di creare 
spazio per soluzioni innovative, utili ed efficien-
ti; in ogni caso, purché ciò non comporti svan-
taggi per i consumatori o per altri operatori di 
mercato. In ultima analisi, però, è un compito 
della politica stabilire le condizioni quadro.
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3.1	 Struttura dei gestori di rete svizzeri

Nel 2024 in Svizzera erano attivi 586 gestori di 
rete. Essi riforniscono complessivamente 5,35 
milioni di destinatari di fatture e servono 5,9 
milioni di punti di misurazione (+0,28 % rispet-
to all'anno precedente). Tra il 2019 e il 2024 il 
numero di gestori di rete è sceso da 632 a 586. 
Questa tendenza verso il basso si osserva già 
da molto tempo e le ragioni sono da ricercare 
nelle acquisizioni di reti da una parte e nelle 
fusioni di Comuni dall’altra. Il settore è estre-
mamente eterogeneo: mentre i maggiori ge-
stori di rete riforniscono oltre 300 000 clienti 
finali, nel caso di un gestore di rete mediano se 
ne contano poco meno di 1700. Il più piccolo 
ne rifornisce solo 4. Soltanto 78 gestori di rete 
hanno al loro attivo più di 10 000 consumatori 
finali, di cui 13 più di 100 000 (figura 1).

Questa eterogeneità emerge anche nelle forme 
giuridiche in cui i gestori di rete sono organizza-
ti: soltanto il 25 per cento dei gestori di rete è 

una società anonima e circa il 20 per cento una 
cooperativa. Il restante 55 per cento dei gestori 
di rete è rappresentato da aziende comunali op-
pure imprese di diritto pubblico.

Oltre alla gestione delle reti, i gestori di rete 
svizzeri forniscono elettricità anche ai clienti 
che non hanno accesso al mercato libero. È 
dunque interessante, non da ultimo nel conte-
sto dei prezzi dell’energia degli anni scorsi, an-
che uno sguardo all’acquisto e al prelievo di 
energia dei fornitori svizzeri di energia.

Il prelievo per quota dei gestori di rete misura-
to rispetto al prelievo totale in Svizzera si pre-
senta in linea con l’assetto proprietario e i cor-
rispettivi per l’utilizzazione della rete (cfr. 
capitolo 6.1): i 100 maggiori gestori di rete 
forniscono circa l’89 per cento dell’energia 
prelevata; di essi, i 10 maggiori gestori di rete 
in Svizzera ne forniscono ben il 52 per cento.

Il lago artificiale di Niederried  sul fiume Aare esiste già dal 1913. Oggi costituisce  una riserva naturale di 
importanza nazionale, nella quale ogni anno svernano circa 10 000 uccelli acquatici.

3	 Il mercato svizzero dell’energia 
	 elettrica
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La produzione e la distribuzione di energia elet-
trica per i clienti svizzeri in regime di servizio uni-
versale divergono notevolmente: in Svizzera, 
stando a quanto dichiarato dai gestori di rete, 
vengono erogati annualmente circa 34 000 
GWh di elettricità ai clienti in regime di servizio 
universale. Dei circa 590 gestori di rete, 382, ov-
vero quasi il 65 per cento, hanno dichiarato di 
non avere alcuna produzione propria. Il fabbiso-
gno complessivo di questi gestori di rete am-
monta a circa 7400 GWh all’anno, ovvero al 14 
per cento rispetto a un prelievo complessivo di 
53 700 GWh all’anno (servizio universale e con-
sumatori finali liberi, comprese perdite attive). 

Circa 137 gestori di rete (23 %) hanno una pro-
duzione propria pari al massimo a 10 GWh (fab-
bisogno di 5000 GWh all’anno o 9 % del prelie-
vo complessivo) e solo 22 gestori di rete (4 %) 
dichiarano di avere una produzione propria su-
periore a 100 GWh (fabbisogno di 13 200 GWh 
ovvero 25 % del prelievo complessivo).

Il tipo di acquisto più diffuso l'anno preceden-
te, il «contratto tutto compreso» (circa il 39 %, 
anno precedente: 49 %) è stato sostituito dagli 
acquisti strutturati (circa 52 %, anno preceden-
te: 40 %) sul mercato. Entrambi rimangono tra 
i tipi di approvvigionamento più popolari.

Figura 1: Numero di clienti finali per gestore della rete di distribuzione. A beneficio della leggibilità, la scala 
verticale è stata interrotta a 120 000 consumatori finali (riguarda nove gestori di rete)

3.2	 Accesso al mercato e quota di passaggio ad altri fornitori

In Svizzera possono scegliere liberamente il for-
nitore di energia elettrica solo i consumatori 
con almeno 100 MWh di energia elettrica 
all'anno. In tal caso vige il principio «una volta 

libero, sempre libero». Entro il mese di ottobre i 
beneficiari possono decidere se l’anno successi-
vo intendono lasciare il servizio universale.
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La ElCom svolge ogni anno un'indagine sul 
passaggio al libero mercato presso i maggiori 
gestori di rete. Nel 2024 vi hanno partecipato 
89 gestori di rete, con una copertura di ben 4 
milioni di destinatari di fatture e circa due ter-
zi dell'elettricità fornita in Svizzera. 

La figura 2 mostra l’evoluzione dal 2012 della 
parziale apertura del mercato: nei primi anni 
di apertura del mercato sono stati pochi colo-
ro che hanno esercitato il diritto di scegliere 
liberamente il fornitore di energia elettrica. 
Negli anni successivi, di fronte al calo dei prez-

zi di mercato, il gruppo dei consumatori finali 
che hanno usufruito di tale diritto è cresciuto 
sensibilmente. Negli ultimi anni, compreso il 
2024, la loro quota sul libero mercato è torna-
ta a ristagnare. Sebbene il passaggio all'acces-
so alla rete sia vincolante, le curve nella figura 
2 possono ridursi se nuovi consumatori finali 
rientrano nella categoria dei beneficiari o se il 
consumo di energia elettrica nell'accesso alla 
rete diminuisce rispetto al resto. Inoltre, la 
partecipazione al rilevamento (ad esempio nel 
2024 era particolarmente bassa) influisce sulla 
quota relativa di energia.

Figura 2: Evoluzione della quota di consumatori finali con diritto di accesso alla rete, di cui si avvalgono, nonché 
delle relative quantità di energia.

Nell'anno di pianificazione 2025 complessiva-
mente avranno diritto di accesso alla rete ben 
38  000 consumatori finali, ossia lo 0,7 per 

cento circa dei destinatari di fattura. Al con-
tempo, essi consumano la metà del consumo 
di elettricità in Svizzera.
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3.3	 Tariffe della rete di trasporto

Swissgrid, in qualità di gestore della rete ad alta 
tensione, finanzia l'ampliamento e l'ammoderna-
mento della rete di trasporto nonché l'esercizio 
stabile della rete mediante diverse tariffe. I relati-
vi costi sono sostenuti in ultima analisi dai consu-
matori finali attraverso le tariffe della rete di di-
stribuzione. Dopo il picco storico del 2024, nel 
2025 l'onere dei costi della rete di trasporto sarà 
di nuovo nettamente inferiore. In particolare è 

stato possibile ridurre notevolmente le tariffe 
delle prestazioni di servizio relative al sistema 
(PSRS), mentre le tariffe per l'utilizzazione della 
rete sono rimaste complessivamente relativa-
mente stabili. Uno sgravio giunge anche da parte 
della riserva di energia elettrica addebitata per la 
prima volta nel 2024. Rispetto all'anno preceden-
te, nel 2025 è stato possibile ridurre questa nuo-
va tariffa di circa l'80 per cento (cfr. tabella 1).

Tabella 1: Evoluzione delle tariffe 2021-2025 della rete di trasporto per l'utilizzazione della rete, le prestazi-
oni di servizio relative al sistema (PSRS) e la riserva di energia elettrica (fonte: Swissgrid SA)

2021 2022 2023 2024 2025

Utilizzazione della rete
Tariffa di lavoro [ct./kWh]
Tariffa di potenza [fr./MW]
Tariffa di base fissa per punto di prelievo

 
0,20

33'600
319'800

 
0,25

43'920
413'040

 
0,27

48'660
443'700

 
0,27

46'380
443'400

 
0,27

47'220
427'560

Tariffa generale PSRS [ct./kWh] 0,16 0,16 0,46 0,75 0,55

Tariffa individuale PSRS 
Perdite attive [ct./kWh] 0,15 0,14 0,30 0,64 0,35

Riserva di energia elettrica [ct./kWh] - - - 1,20 0,23

Per il mantenimento di un esercizio stabile della 
rete, Swissgrid eroga e acquista diverse PSRS. 
Esse garantiscono in primo luogo che consumo 
e produzione siano sempre in equilibrio e che 
quindi anche la crescente espansione degli im-
pianti fotovoltaici possa essere integrata senza 
problemi nella rete elettrica svizzera. A tal fine 
Swissgrid deve procurarsi potenza di regola-
zione ed energia di regolazione (cfr. capitolo 
4.5). Poiché questi acquisti avvengono in base 
al mercato, i costi che ne derivano sono forte-
mente determinati dalla situazione dei prezzi e 
dalle aspettative sui prezzi sui mercati dell'e-
nergia all'ingrosso. Dato che Swissgrid pubbli-
ca le proprie tariffe per l’anno successivo già in 
aprile, le sue previsioni si basano sulle informa-
zioni disponibili diversi mesi prima dell’acquisto 
effettivo. Dopo l'anno di crisi 2022, nel 2023 e 

nel 2024 le tariffe delle PSRS hanno dovuto 
essere aumentate a causa dell'aumento dei 
prezzi di acquisto e delle differenze di coper-
tura accumulate negli anni precedenti. Ora la 
situazione sul mercato è di nuovo molto più 
distesa, tanto che Swissgrid ha notevolmente 
ridotto le tariffe PSRS per il 2025.

A differenza dei costi delle PSRS, i costi di uti-
lizzazione della rete di Swissgrid non sono 
praticamente influenzati dall'andamento dei 
mercati dell'energia. Essi rappresentano in pri-
mo luogo i costi attesi per l'ampliamento e la 
manutenzione della rete di trasporto. L’impu-
tazione dei costi della rete di trasporto è disci-
plinata all’articolo 15 capoversi 1-3 dell’ordi-
nanza sull’approvvigionamento elettrico 
(OAEI). Conformemente al capoverso 3, i costi 
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non fatturati individualmente sono fatturati al 
30 per cento come tariffa di lavoro, al 60 per 
cento come tariffa di potenza e al 10 per cen-
to come tariffa di base. Anche se per il 2025 il 
Dipartimento federale dell'ambiente, dei tra-
sporti, dell'energia e delle comunicazioni (DA-
TEC) ha leggermente ridotto il tasso d'interes-
se calcolatorio ammesso per la rimunerazione 
del valore degli impianti necessari all'esercizio, 
le tariffe per l'utilizzazione della rete rimango-
no complessivamente stabili.

Nell’ambito della crisi energetica il Consiglio fede-
rale ha adottato diverse misure per rafforzare la 
sicurezza dell'approvvigionamento. Attraverso la 
tariffa per la riserva di energia elettrica della Con-
federazione vengono finanziati i costi per la co-

siddetta riserva di energia idroelettrica nonché 
per le centrali di riserva e i gruppi elettrogeni di 
emergenza. Dopo gli elevati costi per la messa a 
disposizione delle centrali di riserva, i costi corren-
ti sono nettamente inferiori. Ad esempio, di re-
cente la tariffa per la riserva di energia elettrica è 
stata ridotta di poco meno di 1 centesimo per 
chilowattora, pari all'80 per cento circa.

Nel complesso, l'onere dei costi a carico dei 
consumatori finali svizzeri è in calo. Nel 2025 
un’economia domestica con un consumo an-
nuo di 4500 kWh deve pagare circa 77 franchi 
per le prestazioni di Swissgrid (2024: 92 CHF; Ø 
2014–2023: fr. 49). Anche la nuova riserva di 
energia elettrica incide sul budget dell'econo-
mia domestica con soli 11 franchi (2024: fr. 54).

3.4	 Tariffe della rete di distribuzione

3.4.1 Cambiamenti in vista del 2025
Il prezzo dell’elettricità si compone di quattro 
elementi: il corrispettivo per l’utilizzazione della 
rete, il prezzo dell’energia, i tributi agli enti 
pubblici e le tasse federali per l’incentivazione 
delle energie rinnovabili indigene. Le prime tre 
voci devono essere pubblicate dai gestori di 
rete entro la fine del mese di agosto antece-
dente l’anno tariffario in questione. Essi variano 
notevolmente a seconda del gestore di rete e 
del luogo in cui si acquista l'elettricità.

La figura 3 illustra l'evoluzione delle componenti 
tariffarie dell’importo della fattura per l’energia 
elettrica per un'economia domestica media. La 
ElCom definisce in tal modo un appartamento di 
cinque locali con fornello elettrico e asciugatrice, 
ma senza boiler elettrico, in cui vengono utiliz-
zati 4500 kWh di elettricità all'anno. Il profilo di 
consumo tipico per tale economia domestica è 

indicato dalla ElCom come H4 sul proprio sito 
Internet sulle tariffe elettriche.

La mediana dei costi dell'elettricità per un'eco-
nomia domestica media diminuisce del 10 per 
cento rispetto al 2024. Nel caso della rete, il 
costo medio ponderato del capitale (Weighted 
Average Cost of Capital, WACC) scende dal 
4,13 per cento al 3,98 per cento. Nel settore 
dell'energia, viste le possibilità e la prassi al 
momento degli acquisti, la straordinaria fase 
dei prezzi elevati sui mercati internazionali 
dell'energia elettrica avrà probabilmente per 
l'ultima volta un forte impatto sulle tariffe 
2025. Tuttavia, nonostante una certa normaliz-
zazione sui mercati a termine, il livello dei 
prezzi è rimasto eccezionalmente elevato e per 
il momento non si prevede un calo delle tariffe 
dell'energia al livello precedente la crisi.

https://www.strompreis.elcom.admin.ch/it
https://www.strompreis.elcom.admin.ch/it
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Figura 3: Evoluzione delle componenti tariffarie (sempre la mediana1) per un'economia domestica media 
senza imposta sul valore aggiunto (profilo di consumo H4).

1	� Se si smistano gli abitanti in Svizzera in base all'ammontare delle voci di costo, nell'anno corrispondente la metà paga rispettivamente il 
valore indicato o un importo superiore e l'altra metà paga rispettivamente lo stesso valore indicato o un importo inferiore. Fino al rap-
porto di attività 2022, per motivi tecnici era stata effettuata una distinzione in base al numero di destinatari di fatture.

3.4.2 Tariffe 2025 per un'economia domestica media
I paragrafi seguenti illustrano le diverse compo-
nenti della fattura dell'elettricità per un'economia 
domestica media nel 2025 in Svizzera. Gli scosta-
menti superiori al 5 per cento e al 15 per cento ri-

spetto alla mediana nazionale sono di colore diver-
so. Informazioni dettagliate sulle tariffe di ogni 
Comune e una carta interattiva sono consultabili 
sul sito Internet sulle tariffe elettriche della ElCom.
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Totale
La figura 4 mostra i costi totali dell'elettricità per Comune. Essi presentano un'ampia fascia di 
oscillazione. La ripartizione corrisponde a quella dell'anno precedente.

Utilizzazione della rete
I costi di rete (Figura 5) gravano sulla fattura dell'elettricità in modo molto diverso da un Co-
mune all'altro. Naturalmente, il loro andamento è stato stabile. Sia la mediana che i valori 
estremi sono leggermente diminuiti.

Figura 4: Costi totali per kilowattora per le economie domestiche medie con il prodotto standard 2025.

Figura 5: Costi di rete per kilowattora per le economie domestiche medie con il prodotto standard 2025.
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Energie
La Figura 6 mostra il costo dell'energia per kilowattora a seconda del luogo di consumo. Gli ef-
fetti della fase dei prezzi elevati sui mercati internazionali dell’energia elettrica rimangono chiara-
mente visibili rispetto all'anno precedente. Considerate le possibilità di acquisto e la prassi in 
materia, in futuro questa componente della fattura dell'elettricità dovrebbe ridursi leggermente.

Figura 6: Costi per l'energia per kilowattora per le economie domestiche medie con il prodotto standard 
2025.

Tributi e prestazioni agli enti pubblici
La figura 7 confronta gli oneri aggiuntivi imposti dalla politica cantonale e comunale.1 Essi 
risultano per lo più estremamente bassi o elevati, al fine di produrre un effetto sui costi 
dell’elettricità. In ogni caso non sottostanno al controllo della ElCom.

Figura 7: Tributi per chilowattora per le economie domestiche medie con il prodotto standard 2025.

1	� Il totale di figura 4 comprende inoltre il supplemento rete di 2,3 ct./kWh, uniforme a livello nazionale.

Confronto tariffe in ct./kWh (IVA esclusa)

13,7
Mediana

0,65
Min

30,96
Max

 -15 %  -5 %  +5 %  +15 %

Confronto tariffe in ct./kWh (IVA esclusa)

1
Mediana

0
Min

7,5
Max

 -15 %  -5 %  +5 %  +15 %



19Rapporto d’attività della ElCom 2024

3.4.3 Comunicazione delle modifiche tariffarie
I gestori di rete devono motivare le modifiche 
tariffarie. Anche nell'anno in esame la ElCom 
ha ricevuto numerose domande da parte dei 
cittadini in merito alle tariffe; tra l'altro è 
emerso che la comunicazione di modifiche ta-
riffarie occupa una posizione molto alta nel 

«barometro delle preoccupazioni». La ElCom 
ha pertanto emanato una Istruzione concer-
nente il contenuto minimo e la forma della co-
municazione tariffaria (cfr. in merito anche il 
capitolo 3.7). Ha inoltre pubblicato un video 
esplicativo e FAQ sulle tariffe.

3.5	 Struttura dei proventi della rete di distribuzione

I gestori di rete possono includere nelle tariffe i 
costi per la rete elettrica e per l'acquisto o la pro-
duzione di energia oltre a un utile adeguato. Ciò 
che le entrate tariffarie di un anno non coprono 
può essere compensato come differenze negati-
ve di copertura degli anni successivi. Viceversa, 
dovranno rimborsare le maggiori entrate attra-

verso tariffe future più basse. Nel 2024 i gestori 
della rete di distribuzione hanno dichiarato per il 
2023 proventi per un ammontare di 13 miliardi 
di franchi. Di questi, 5,3 miliardi sono destinati 
alla rete e 7,7 miliardi all'energia. Un buon 44 per 
cento del ricavo totale va ai dieci maggiori ge-
stori di rete (in funzione del loro prelievo).

I gestori di rete devono presentare ogni anno alla 
ElCom le loro tariffe e i numerosi dati della con-
tabilità analitica. Ciò avviene tramite una piatta-
forma tecnica completamente rinnovata nel pe-
riodo 2021-2023. Numerosi problemi riscontrati 
all'inizio nel nuovo sistema elettronico per la tra-
smissione dei dati (EDES) della ElCom sono stati 
risolti con successo nel 2024. Le richieste di cor-
rezioni e i casi di supporto mostrano che i gesto-
ri di rete hanno molti meno problemi con la nuo-

va infrastruttura e che sono riusciti ad abituarsi 
all'uso dell'EDES. Affinché questo processo av-
venga senza intoppi, la ElCom ha offerto nume-
rosi strumenti di sostegno. In particolare, sono 
stati sfruttati attivamente i tutorial e gli eventi in 
cui è stato possibile porre domande dirette. 

Con l'EDES sono state gettate le basi per l'ul-
teriore elaborazione dei dati dei gestori di rete 
nelle analisi dei dati.

3.6	� Trasmissione di contabilità analitiche e tariffe con il siste-
ma elettronico per la trasmissione dei dati

3.7	 Verifiche relative alle tariffe

Sebbene la situazione sui mercati dell'energia si 
sia notevolmente calmata, anche nell'anno in 
esame la ElCom si è concentrata sulle elevate 
tariffe energetiche. Dopo circa 16 anni di attivi-

tà di regolazione, le questioni fondamentali at-
tinenti alla rete sono state in gran parte chiarite 
mediante decisioni o sentenze giudiziarie.

https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/Weisungen/4-2024-kommunikation-tarifaenderungen.pdf.download.pdf/4-2024 - Kommunikation von Tarif%C3%A4nderungen.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=2HE-cADckyg
https://www.youtube.com/watch?v=2HE-cADckyg
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/la-commissione/indirizzo/haeufige-fragen.html
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Con l’elevato aumento dei prezzi dell’energia 
elettrica nel commercio all’ingrosso a partire 
dalla fine del 2021 sono aumentate in modo 
significativo anche le tariffe per l'energia del 
servizio universale. 

Nel 2024 la ElCom ha ricevuto diverse centina-
ia di richieste di informazioni sulle tariffe per 
l’energia elevate, tra cui anche domande di 
misure di sgravio da parte delle aziende di ap-
provvigionamento energetico (AAE). Tuttavia, 
essa non ha una competenza generale per ri-
durre le tariffe, ma può intervenire solo se le 
tariffe di rete non sono conformi alla legge. Le 
tariffe nel servizio universale si basano sui co-
sti di produzione e d'acquisto delle AAE. Men-
tre gli operatori di mercato con accesso libero 
possono ottimizzare la loro strategia di acqui-
sto, i clienti in regime di servizio universale di-
pendono dalle strategie delle AAE. Inoltre, 
partecipano a misure indirette di promozione 
delle energie rinnovabili. La fissazione dei 
prezzi per un anno impedisce fluttuazioni di 
prezzo a breve termine, ma può ritardare gli 
adeguamenti a lungo termine.

Nell'anno in esame la ElCom ha attuato diverse 
misure normative: ad esempio, ha abbassato il 
valore soglia per la verifica dei costi da 75 a 60 
franchi per destinatario di fattura (Regola dei 
60 franchi). Si prevede una riduzione dei costi 
annui pari a circa 85 milioni di franchi. Inoltre, 
sono state emanate prescrizioni minime per 
una comunicazione trasparente delle tariffe.

La ElCom ha indagato gli effetti delle distor-
sioni del mercato che hanno avuto luogo nel 
2022 e nel 2023 sui gestori nazionali della rete 
di distribuzione. Dopo aver esaminato oltre 
100 analisi dei rischi, ha verificato in modo ap-
profondito l'acquisto di energia per il servizio 
universale presso all’incirca 30 aziende. Una 
delle priorità è stata data alla produzione pro-
pria di elettricità nell'ambito del servizio uni-
versale. Le AAE possono scegliere tra la forni-

tura di energia elettrica basata sui prezzi di 
mercato e quella basata sui costi. Una modifi-
ca di questo ordine di priorità può causare au-
menti delle tariffe, motivo per cui è richiesta 
trasparenza nei confronti dei clienti. La ElCom 
ha constatato che molte AAE avevano inizial-
mente fornito dati errati in merito all'ordine di 
priorità e successivamente hanno apportato 
correzioni. Un secondo studio ha riguardato le 
strategie di acquisto delle AAE con aumenti 
tariffari particolarmente forti. Le AAE più pic-
cole sono state particolarmente colpite, spes-
so a causa di tempi sfavorevoli per gli acquisti. 
Dalle analisi sono emerse lacune nella gestio-
ne dei rischi e nei processi di acquisto, ma nes-
suna violazione della legge sull'approvvigiona-
mento elettrico (LAEI). Un terzo complesso di 
indagini ha riguardato l’acquisto all'interno di 
imprese collegate per individuare prezzi di tra-
sferimento eccessivi o pratiche contrattuali 
inusuali sul mercato. Le analisi effettuate fino-
ra non hanno evidenziato l'esistenza di prati-
che non conformi alla legge. Finora le indagini 
non hanno portato a verifiche dei costi appro-
fondite, ma la ElCom prosegue le proprie os-
servazioni e rimane in contatto con le AAE in-
teressate. Essa ha inoltre redatto un rapporto 
sull'argomento. Gli aspetti relativi alla sicurez-
za dell'approvvigionamento o alla stabilità fi-
nanziaria dei produttori di energia elettrica 
non sono oggetto del presente rapporto.

Durante il trasporto dell'elettricità si perde 
energia, in particolare sotto forma di calore. 
Queste cosiddette perdite attive corrispondo-
no alla differenza tra l'energia elettrica fornita 
alla rete e l'energia prelevata dai consumatori 
finali e dai ridistributori (prelevamento – im-
missione). I costi per la compensazione delle 
perdite attive sono considerati ai sensi della 
LAEl costi d'esercizio della rete computabili.

Nel 2023 e 2024, la «Cour des comptes» del 
Cantone di Ginevra (Cdc) ha condotto un'in-
chiesta mirata sulle perdite attive della Services 
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Industriels de Genève (SIG). Concretamente ha 
analizzato i costi delle perdite attive fatti valere 
da SIG tra il 2008 e il 2021. In tale contesto la 
Cdc ha richiesto assistenza amministrativa alla 
Segreteria tecnica della ElCom. Concretamente 
si trattava del fatto che i costi per le perdite 
attive inclusi da SIG nelle tariffe non erano sta-
ti computati correttamente. Al termine delle 
indagini, SIG è stato invitato a restituire gli im-
porti percepiti in eccesso. Nell'estate 2024 SIG 
ha rimborsato 27 milioni di franchi ai consuma-
tori finali nella sua zona di copertura. 

Inoltre, anche nel 2024 la ElCom ha verificato 
con regolarità modifiche successive nella con-
tabilità analitica e ha trattato richieste per l'a-
deguamento a posteriori dei costi di rete, ad 
esempio adeguamenti dei principi di valuta-
zione, che devono avvenire retroattivamente 
su diversi anni o l'adeguamento a posteriori 
dell'utile nella distribuzione. In particolare, le 
domande di adeguamento retroattivo dei costi 
a carico dei consumatori finali sono giustifica-
te da gravi motivi e sono di norma respinte.

3.8	 Regolazione Sunshine

La regolazione Sunshine confronta la qualità, 
l’efficienza dei costi e le tariffe dei gestori di 
rete attraverso un processo trasparente e stan-
dardizzato, portando luce nell’oscurità, così 
come suggerisce il suo nome. Il confronto di-
retto intende incentivare i miglioramenti senza 
indicare le misure concrete.

La ElCom calcola gli indicatori sulla base dei 
dati trasmessi annualmente dai gestori della 
rete di distribuzione. Attualmente questi inclu-
dono informazioni sulla varietà di prodotti e 
sulle interruzioni di corrente dal lato dei servizi 
e informazioni sui costi di rete e sulle tariffe di 
rete e di energia risultanti dal lato dei costi. La 
ElCom verifica periodicamente gli indicatori.

La disponibilità pubblica dei dati soddisfa il re-
quisito della Legge federale concernente l'im-
piego di mezzi elettronici per l'adempimento 

dei compiti delle autorità (LMeCA) e l'artico-
lo22a LAEI consente ora una comunicazione 
più dettagliata per gestore della rete di distri-
buzione. I dati provengono dai rilevamenti esi-
stenti e dall'Ufficio federale di statistica ( UST). 
I fornitori di prestazioni del servizio universale 
sono liberi di decidere se, come e in quale mi-
sura utilizzare il loro margine di manovra per 
migliorare la situazione. Ciò riduce l'onere sia 
per la ElCom sia per il settore.

Finora la ElCom ha pubblicato gli indicatori 
Sunshine , aggregati per gruppi di confronto. 
Nel 2025 mette a disposizione di ciascun ge-
store della rete di distribuzione gli stessi calco-
li per prepararli al segnale e – senza metterli 
alla gogna – per consentire correzioni e mi-
glioramenti. Nel 2026 saranno pubblicati tutti 
i dati Sunshine come quelli disponibili sul sito 
Internet sulle tariffe elettriche della ElCom.

3.9	 Misurazioni e flessibilità

Il 1° gennaio 2025 non erano ancora entrate in 
vigore le disposizioni della LAEl sulle misura-
zioni e sull'utilizzo della flessibilità, rivedute e 

introdotte con la legge federale su un approv-
vigionamento elettrico sicuro con le energie 
rinnovabili (atto mantello), nonché le relative 

http://www.strompreis.elcom.admin.ch/it
http://www.strompreis.elcom.admin.ch/it
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modifiche d'ordinanza. Alcune disposizioni 
dell'OAEl relative alla metrologia sono tuttavia 
già state modificate. L'articolo 8a è stato quin-
di sostituito dall'articolo 8asexies. 

Entro il 1° gennaio 2028, l'80 per cento dei di-
spositivi di misurazione deve essere costituito 
da sistemi di misurazione intelligenti (art.  31e 
cpv. 1 in combinato disposto con l'art. 8a cpv. 1 
e 2 OAEl). La ElCom ha risposto a numerose do-
mande relative a questo cosiddetto rollout de-
gli smart meter. Esse hanno riguardato in parti-
colare la questione se e a quali condizioni i 
gestori di rete possano imporre l’uso degli 
smart meter alle persone che si rifiutano di uti-
lizzarli o fatturare loro individualmente i costi 
supplementari per il mantenimento dei conta-
tori convenzionali. Secondo la ElCom non sussi-
ste alcun diritto al mantenimento di un conta-
tore convenzionale. I gestori di rete hanno la 
possibilità di avviare un procedimento o di fat-
turare individualmente i costi supplementari nei 
confronti dei consumatori finali che rifiutano gli 
smart meter. Su richiesta dei gestori di rete, la 
ElCom ha avviato procedimenti anche nei con-
fronti di persone che rifiutano l'installazione di 
smart meter e il pagamento dei costi supple-
mentari. In tali occasioni è riuscita quasi sem-
pre a trovare un accordo; solamente in singoli 
casi si è resa necessaria una decisione. 

Il 3 dicembre 2024 la ElCom ha adottato le de-
cisioni  233-00103 e 233-00105 relative ai costi 
supplementari per il rifiuto degli smart meter 
(art.  8a cpv.  3ter OAEl), che non sono ancora 
passate in giudicato. Per costi supplementari 
definisce tutti i costi necessari per determinare 
il consumo di energia elettrica in conformità 
alle prescrizioni legislative senza utilizzare un 
sistema di misurazione intelligente. Secondo la 
ElCom il gestore di rete non può imporre alcun 
«supplemento di penalità» e deve procedere in 
modo efficiente, sfruttando sinergie con altre 
letture e processi già esistenti. In linea di princi-
pio sono ammessi importi forfettari. Gli oneri 

supplementari devono tuttavia poter essere in-
dicati e documentati. Il consumatore finale non 
ha alcun diritto all'autolettura, ma i gestori di 
rete possono comunque accettarla.

Nell'eventualità sottesa a tali decisioni, il gestore 
di rete ha fatturato annualmente per ogni conta-
tore costi supplementari di 90 franchi per i se-
guenti oneri: 15 minuti di preparazione del lavoro 
(in particolare per l'istruzione dei collaboratori), 
30 minuti di tempo di percorrenza, 10 minuti di 
accesso al punto di misurazione e per il rileva-
mento del livello del contatore, oltre a 10 minu-
ti per l'onere amministrativo per il rilevamento 
del livello del contatore e la gestione dei dati di 
misurazione. La ElCom ha ritenuto tali oneri co-
sti supplementari ai sensi dell'articolo 8a capo-
verso 3ter OAEl e che la fatturazione individua-
le di 90 franchi all'anno è ammissibile. 

È stata impugnata una decisione della ElCom 
che riguardava la liceità dei numerosi tratta-
menti di dati effettuati con un sistema di misu-
razione intelligente (Decisione 233-00093 del 
5 dicembre 2023). Il tribunale non ha ancora 
emesso una decisione in merito. La ElCom ha 
inoltre ricevuto ripetutamente richieste di in-
formazioni sui possibili rischi per la salute do-
vuti alle radiazioni elettriche degli smart meter 
e alla cosiddetta interfaccia cliente (art.  8a 
cpv. 1 lett. a n. 3 OAEl). Ciò consente ai con-
sumatori finali di consultare i loro dati di misu-
razione in tempo reale in un formato di dati 
usuale a livello internazionale. Non è stato 
però ancora stabilito cosa si debba considera-
re usuale. A livello di hardware questo viene 
implementato con diverse interfacce di comu-
nicazione, i formati dei dati sono usuali e stan-
dardizzati (ad es. MBus). A livello di software, 
tuttavia, la mancanza di una definizione uni-
forme e completa ha fatto sì che gli smart me-
ter impiegati utilizzino formati di dati diversi. 
Questo aspetto rende più difficile l'utilizzo 
dell'interfaccia cliente da parte di clienti e for-
nitori di servizi diversi dagli operatori di rete.

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/verfuegungen/netzzugang-netznutzung-systemdienstleistungen.html
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/verfuegungen/netzzugang-netznutzung-systemdienstleistungen.html
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/verfuegungen/netzzugang-netznutzung-systemdienstleistungen.html
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/verfuegungen/netzzugang-netznutzung-systemdienstleistungen.html
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Le suddette modifiche della LAEl riguardano, 
oltre alle misurazioni, anche l'utilizzo della fles-
sibilità. Per flessibilità si intende la possibilità di 
influenzare l’immissione di energia elettrica, il 
suo stoccaggio o il suo consumo da parte dei 
gestori di rete o di altri operatori. . Attraverso 
sistemi di controllo e regolazione intelligenti, il 
mercato o la rete devono ottenere la flessibilità 
necessaria per compensare le fluttuazioni delle 
energie rinnovabili. I beneficiari della flessibili-
tà sono i consumatori finali, i produttori e i ge-
stori di impianti di stoccaggio. I gestori di rete 
e altri terzi possono quindi usufruire della fles-
sibilità in linea di principio solo con il loro con-
senso (art. 17b cpv. 3 LAEl). Se i gestori di rete 
intendono installare e utilizzare sistemi di con-
trollo e di regolazione intelligenti, devono con-
cordare e corrispondere una rimunerazione per 
l'installazione e l'utilizzo di tali sistemi (art. 8c 
cpv. 1 lett. a–c OAEl). Solo per evitare un grave 
e imminente pericolo per l'esercizio sicuro del-
la rete, il gestore di rete può installare senza 
consenso un sistema di controllo e di regola-
zione intelligente e, nel caso in cui si verifichi 
un tale pericolo, può impiegarlo anche senza 
consenso (art. 8c cpv. 5 e 6 OAEl). 

Un gestore di rete, per l'allacciamento di un im-
pianto fotovoltaico, richiedeva l'installazione di 
un elemento di controllo che gli permettesse di 
regolare a distanza la potenza dell'impianto al 

100 per cento o allo 0 per cento. Nella decisione 
212-00402 del 4 aprile 2024, la ElCom ha stabi-
lito che l'elemento di controllo rientra nella defi-
nizione di un sistema di controllo e di regolazio-
ne intelligente e che pertanto costituisce un 
potenziale pericolo per l'installazione in assenza 
di consenso. L’installazione senza il consenso 
deve però rimanere un’eccezione e il gestore di 
rete deve essere in grado di dimostrare, nei sin-
goli casi, che sono soddisfatte le condizioni per 
l’esenzione dal consenso. Tenuto conto del pote-
re di apprezzamento dei gestori di rete, in parti-
colare in ragione della loro competenza di stabi-
lire i principi di pianificazione della rete (art. 9b 
cpv.  1 LAEl) e delle peculiarità relative agli im-
pianti FV, la ElCom ha deciso che il gestore di 
rete poteva installare l'elemento di controllo 
senza il consenso dei produttori. Può tuttavia 
utilizzarlo senza consenso solo in rari casi ecce-
zionali, che non devono inoltre essere causati 
dalle normali condizioni di esercizio. Se intende 
risolvere grazie alla flessibilità situazioni prevedi-
bili nell'ordinario esercizio della rete, il gestore di 
rete deve consentire tali interventi in primo luo-
go mediante un accordo e dietro rimunerazione. 
Ne sono un esempio gli aumenti di tensione do-
vuti all'elevata immissione di energia da pare de-
gli impianti fotovoltaici nelle giornate di sole.

Tutte le decisioni menzionate in questo capitolo 
sono consultabili sul sito Internet della ElCom.

3.10	Rimunerazione per la ripresa dell’energia elettrica immessa in rete

Nell'estate dell'anno in esame, il Tribunale ammi-
nistrativo federale ha emesso una sentenza (A-
2790/2021) in relazione alla rimunerazione per la 
ripresa dell’energia elettrica immessa in rete: Se 
produttore e gestore di rete non trovano un ac-
cordo, la rimunerazione per la ripresa di energia 
elettrica per l'immissione di energie rinnovabili si 

basa solo sui costi di acquisto evitati da un gesto-
re di rete e non anche sui costi di produzione. Il 
Tribunale ha stabilito che l'articolo 12 capoverso 1 
dell'Ordinanza sull'energia (OEn), secondo cui la 
remunerazione per la ripresa dell’energia elettrica 
immessa in rete si basa anche sui costi di produ-
zione, non è conforme alla legge. 

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/verfuegungen/netzzugang-netznutzung-systemdienstleistungen.html
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/verfuegungen.html
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Secondo la nuova legge sull'energia elettrica, a 
partire dal 2026 l'elettricità immessa in rete vie-
ne rimunerata a un prezzo armonizzato a livello 
nazionale, salvo diverso accordo tra produttore 
e gestore di rete. La rimunerazione si basa sul 
prezzo di mercato medio trimestrale calcolato 
al momento dell'immissione in rete. Il Consiglio 
federale fisserà rimunerazioni minime per gli 
impianti con una potenza fino a 150 kW. Alcuni 

gestori di rete prevedevano un'entrata in vigore 
delle nuove disposizioni il 1° gennaio 2025 e 
rimunerano l'immissione in rete già secondo il 
prezzo di mercato di riferimento. Poiché le ri-
munerazioni possono essere concordate libera-
mente tra il produttore e il gestore di rete e la 
legge è applicabile solo in caso di disaccordo, 
questo passaggio anticipato è ammesso.
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4.1	 Andamento dei prezzi del mercato all’ingrosso nel 2024

Nel 2024 sui mercati all’ingrosso europei ha pre-
valso un trend laterale, dopo che nel 2023 i prez-
zi erano fortemente diminuiti a seguito del picco 
della crisi energetica nel 2022. Il rallentamento 
generale dei mercati a termine è inizialmente 
proseguito prima che si verificasse un andamento 
contrario. I prezzi a termine hanno continuato a 
seguire perlopiù l'evoluzione dei costi delle cen-
trali a gas. La buona disponibilità delle centrali 
nucleari francesi ha tuttavia determinato riduzio-
ni dei prezzi sia sul mercato a termine che su 
quello spot. Nel complesso, tuttavia, nel 2024 il 
mercato a termine si è mantenuto nettamente al 
di sopra del livello dei prezzi pre-crisi.

Nel 2024 il mercato spot è stato caratterizzato 
dall'elevata produzione di energia idroelettrica 
svizzera e dai prezzi bassi in Francia. I modelli 
tipici del commercio estero sono stati quindi 
superati e le esportazioni verso la Germania 
sono aumentate. La modifica dei flussi tran-

sfrontalieri ha portato nel frattempo a una ri-
duzione delle capacità di esportazione verso la 
Germania e a restrizioni più frequenti alle 
esportazioni al confine italiano. L'elevata pro-
duzione idroelettrica ha comportato un disac-
coppiamento dei prezzi dell'energia elettrica 
svizzeri da quelli dei Paesi limitrofi, soprattutto 
nei mesi di luglio e agosto 2024, quando le 
capacità di esportazione sono state pienamen-
te sfruttate. Il risultato è stato un calo dei 
prezzi in Svizzera durante questo periodo.

Oltre a questi movimenti, si sono verificati sin-
goli eventi degni di nota. Il 25 giugno 2024, l'a-
sta day-ahead dell'EPEX Spot si è disaccoppiata 
dal meccanismo SDAC (Single Day-Ahead Cou-
pling, asta accoppiata delle diverse sedi di ne-
goziazione per il day-ahead all'interno di gran 
parte dell'UE e della Norvegia). Questo ha com-
portato prezzi di aggiudicazione in parte molto 
elevati sulla piattaforma per il giorno successi-

Nel 2024 la Sezione Sorveglianza del mercato della ElCom ha seguito in particolare l’evoluzione dei prezzi de-
ll’energia di regolazione secondaria (SRE). Come prima misura correttiva a breve termine è stato introdotto un 
limite di prezzo per determinate offerte di SRE.

4	 Sorveglianza del mercato



26Rapporto d’attività della ElCom 2024

vo. Il 14 luglio 2024, a fronte di un'elevata im-
missione solare e di un basso consumo, il prez-
zo spot svizzero ha raggiunto un record 
negativo pari a – 428 euro/MWh in un'ora. A 
destare scalpore sono stati anche i prezzi dell'e-
nergia elettrica in Germania durante il periodo 

di bassa immissione di energie rinnovabili do-
vuta alla cosiddetta Dunkelflaute del 12 dicem-
bre 2024; in quell'occasione sono aumentati 
fino a 936 euro/MWh. Il prezzo svizzero dell'e-
nergia elettrica non ha seguito l'andamento e 
in quell'ora si è attestato a euro 264/MWh.

4.2	Trasparenza del mercato all’ingrosso dell’energia elettrica

Anche quest'anno la ElCom ha partecipato atti-
vamente alla cooperazione europea in qualità 
di membro del Council of European Energy Re-
gulators (CEER) del Market Integrity and Tran-
sparency Working Group (CMIT). Una delle pri-
orità è stata la creazione di un questionario 
completo che registrasse le attività dei singoli 
regolatori dell'UE per l'attuazione del Regula-
tion on Wholesale Energy Market Integrity and 
Transparency (REMIT) II. Tale questionario forni-
sce una preziosa panoramica delle attività di 
sorveglianza del mercato nell’UE.

Nell'ambito delle riunioni trimestrali della 
CMIT, la ElCom ha fornito informazioni sull'at-
tuale andamento dei prezzi di diverse offerte e 
ha chiarito i relativi retroscena.

All'ordine del giorno figuravano anche scambi 
con i regolatori dell'energia dei Paesi limitrofi e un 

incontro con l'Agenzia per la cooperazione fra i 
regolatori nazionali dell'energia (ACER). Sono sta-
te inoltre discusse le seguenti tematiche:

•	Ripercussioni e adeguamenti in relazione 
all'entrata in vigore di REMIT II per la Sviz-
zera e gli operatori di mercato svizzeri

•	Misure volte a far fronte ai prezzi elevati 
dell'energia nei rispettivi Paesi

•	Analisi e discussione degli attuali eventi di 
mercato

Si sono inoltre svolte riunioni di coordinamento 
con attori di rilievo quali FINMA, SIX, EPEX Spot 
ed EEX. Questi incontri sono serviti ad armoniz-
zare e approfondire il dialogo sui principali temi 
di mercato e sulle misure normative.

4.3	Sorveglianza del mercato nel 2024 in cifre

Con l'introduzione del regolamento REMIT nel 
2015 e la successiva applicazione dell'articolo 
26abis OAEl per le aziende elettriche svizzere 
operanti sui mercati UE, il numero degli opera-
tori di mercato registrati presso la ElCom è in 
costante aumento. Al 31 dicembre 2024 erano 
registrati alla ElCom complessivamente 101 
operatori di mercato (Figura 8), ovvero erano 

presenti otto registrazioni in più rispetto 
all’anno precedente. Altre cinque sono in fase 
di elaborazione. Nel corso dell'anno non si 
sono verificate cancellazioni della registrazio-
ne. Una panoramica completa degli operatori 
di mercato registrati è disponibile sul sito della 
ElCom alla voce «Sorveglianza del mercato».

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/temi/sorveglianza-del-mercato.html


27Rapporto d’attività della ElCom 2024

Figura 8: Andamento del numero degli operatori di mercato registrati presso la ElCom

Le operazioni commerciali nel settore dell’e-
nergia degli operatori di mercato interessati, 
soggette all’obbligo di rendicontazione, anche 
nel 2024 hanno continuato a essere trasmesse 
esclusivamente tramite i nove Registered Re-
porting Mechanisms (RRM) collegati ai sistemi 
IT della ElCom. Inoltre, altri due RRM sono at-
tualmente in fase di collegamento, che si con-
cluderà presumibilmente nel 2025.

Come negli anni precedenti, la trasmissione 
dei dati fondamentali e delle informazioni pri-
vilegiate pubblicate è avvenuta tramite inter-
facce appositamente allestite. Questi dati sono 
stati trasmessi dall'ENTSO-E e dalla piattafor-
ma per la trasparenza EEX per garantire la tra-
sparenza e la tracciabilità richieste.

Dall'introduzione dell'obbligo di rendiconta-
zione alla fine del 2015, il numero degli opera-
tori di mercato registrati presso la ElCom è co-

stantemente aumentato. Anche il volume dei 
dati trasmessi tramite RRM per ordine degli 
operatori di mercato è aumentato.

Anche nel 2024, i contratti standard hanno co-
stituito la maggior parte delle comunicazioni 
inoltrate. Nell'anno in rassegna la tendenza è 
stata ancora più evidente: con oltre 751 milioni 
di transazioni (trade e order), sono stati inviati 
654 milioni di comunicazioni in più rispetto 
all'anno precedente, il che corrisponde a un au-
mento del 674 %. Di questi, 706 milioni riguar-
dano solo gli ordini comunicati, con un aumen-
to dell'838 % rispetto all'anno precedente. Al 
contrario, il numero di transazioni trasmesse è 
«solo» raddoppiato rispetto al 2023. Questo 
sviluppo è riconducibile soprattutto al fatto che 
sempre più spesso algoritmi di negoziazione 
automatizzati vengono impiegati nei mercati 
con il trading continuo. Inoltre, vi è la tendenza 
alla negoziazione sempre più a breve termine.
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Figura 9: Evoluzione del numero di transazioni comunicate, orders e transactions (scala a sinistra), somma 
cumulata (scala a destra)

Questa evoluzione si osserva anche confrontan-
do le operazioni a breve termine con le opera-
zioni a termine nei contratti standard. Le opera-

zioni a breve termine hanno rappresentato il 95 
per cento di tutti i contratti standard comunicati, 
rispetto all'84 per cento del 2023.

Figura 10: Ripartizione dei contratti standard secondo trading di breve termine e operazioni a termine
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Anche nel 2024 i dati fondamentali hanno 
svolto un ruolo centrale nella stesura di diversi 
rapporti, tra cui il rapporto sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento presentato all'Ufficio 
federale dell'energia (UFE) e i rapporti settima-
nali sui mercati spot e a termine. Queste pub-
blicazioni hanno in particolare lo scopo di au-
mentare la trasparenza per gli operatori del 
mercato per quanto riguarda la produzione e il 
consumo e di illustrare in modo comprensibile 
gli sviluppi del mercato.

La disponibilità di questi dati è importante per 
la qualità delle analisi e delle pubblicazioni della 
ElCom. Nel 2024 la quantità di dati fondamen-
tali trasmessi è cresciuta solo leggermente, 
mentre il numero di informazioni privilegiate si 
è quintuplicato: Con circa 900.000 dati fonda-
mentali in più e 37.000 segnalazioni di informa-
zioni privilegiate in più rispetto al 2023, ciò corri-
sponde a un aumento del 20% e rispettivamente 

del 539%. Questo aumento è il risultato di un 
backloading effettuato all'inizio dell'anno.

Per le attività di monitoraggio e sorveglianza, 
la sezione Sorveglianza del mercato della El-
Com ricorre a un'ampia gamma di dati. Questi 
includono i prezzi di settlement per l’elettrici-
tà, il gas e il CO2 di EEX ed EPEX SPOT, i prezzi 
del carbone di Refinitiv e le informazioni forni-
te dall’European Commodity Clearing (ECC) e 
dal Gestore Mercati Energetici (GME), utilizza-
te come riferimento per report e analisi.

Inoltre vengono utilizzati dati quali i livelli di ri-
empimento dei bacini artificiali svizzeri, la di-
sponibilità delle centrali elettriche nei Paesi limi-
trofi nonché informazioni provenienti da fonti 
pubbliche, ad esempio da Swiss Meteo. Esse 
integrano le attività di sorveglianza del mercato 
e forniscono un importante contributo alla qua-
lità e all'attendibilità delle analisi allestite.

4.4	Analisi dell'evoluzione dei prezzi ad agosto 2022

Nel corso del 2022 sul mercato dell'energia elet-
trica si è registrato un aumento eccezionalmente 
forte dei prezzi dei prodotti a termine. Il 26 ago-
sto 2022, con un prezzo finale di 1081 euro/
MWh, il prodotto svizzero annuo baseload per il 
2023 ha raggiunto un valore massimo assoluto.

Alla luce di questi andamenti eccezionali dei 
prezzi, la ElCom ha analizzato in questo perio-
do i livelli dei prezzi dell'energia elettrica in 
Svizzera sui prodotti a termine, al fine di stabi-
lire se tali livelli di prezzo fossero giustificati o 
meno. Gli studi effettuati comprendono sia 
un'analisi fondamentale dei movimenti di mer-
cato sia un'analisi delle corrispondenti opera-
zioni commerciali degli operatori di mercato. 

In tale contesto occorre tuttavia osservare che, 
in base all'articolo 26abis dell'Ordinanza sull'ap-
provvigionamento elettrico (OAEl), alla ElCom 

vengono riferite solo le transazioni effettuate 
da operatori di mercato svizzeri sui mercati eu-
ropei. Le transazioni (trade e order) effettuate 
sul mercato svizzero non vengono comunicate 
alla ElCom, ad eccezione di quelle effettuate 
dalle tre maggiori imprese svizzere del settore 
dell'energia dall'entrata in vigore della legge fe-
derale sugli aiuti finanziari concessi a titolo sus-
sidiario per salvare le imprese di rilevanza siste-
mica del settore dell'energia elettrica (LAiSE). 

I dati raccolti hanno permesso di indagare il 
comportamento di queste imprese sui mercati 
nazionali ed esteri durante questo periodo – 
soprattutto nell'agosto 2022 – e di analizzare 
gli effetti dell'aumento dei prezzi sulle loro 
strategie. Tale analisi permette anche di esa-
minare la problematica della volatilità dei 
prezzi in un mercato poco liquido come quello 
svizzero. Sono state prese in considerazione 
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soprattutto le attività degli operatori di mer-
cato svizzeri sui diversi mercati future e 
forward, sia il comportamento di offerta che 

le transazioni effettivamente completate. 
L'analisi sta per concludersi ed è oggetto di un 
rapporto che sarà pubblicato nel 2025.

4.5	 Analisi dell’energia di regolazione secondaria

Il sensibile aumento dei prezzi dell’energia di 
regolazione secondaria (SRE), registrato dalla 
metà del 2022 e accentuatosi notevolmente a 
partire dalla primavera 2024, secondo le anali-
si della Segreteria tecnica della ElCom (di se-
guito: Segreteria tecnica) non è riconducibile a 
fattori fondamentali. È quindi ipotizzabile che 
per la SRE il meccanismo di mercato funzioni 
solo in modo incompleto. 

La ElCom ha pertanto deciso di esaminare tutte 
le misure possibili. Come misura correttiva a bre-
ve termine, la Segreteria tecnica ha introdotto su 
base contrattuale un tetto massimo di prezzo 
differenziato e limitato nel tempo, che riguarda 
tuttavia solamente le offerte SRE vincolanti – os-
sia la SRE offerta in combinazione con la poten-
za di regolazione secondaria (SRL) – ed è pari a 
1000 euro/MWh. L’accordo stipulato tra Swis-
sgrid e i cosiddetti fornitori delle prestazioni di 
servizio relative al sistema (FPSS) entrerà in vigo-

re all’inizio di marzo e sarà valido fino alla fine 
del 2025. Il limite massimo di prezzo o di offerta 
è solo una misura correttiva temporanea e a bre-
ve termine; a medio e lungo termine sono neces-
sarie misure alternative per organizzare il merca-
to della SRE in modo più efficiente e ridurre il 
fabbisogno di energia di compensazione e quin-
di di energia di regolazione.

L’energia di regolazione secondaria (SRE) viene 
acquistata dal gestore della rete di trasporto 
Swissgrid per compensare gli squilibri a breve 
termine nella rete elettrica, al fine di mantenere 
la stabilità del sistema. Ai sensi dell’articolo 20 
capoverso 2 lettera b della legge sull’approvvi-
gionamento elettrico (LAEl) e dell’articolo 22 
capoverso 1 OAEl l’acquisto dell’energia e delle 
necessarie capacità deve avvenire attraverso 
una procedura orientata al mercato, trasparen-
te e non discriminatoria. A questo scopo Swis-
sgrid svolge gare d’appalto.

4.5.1 Situazione di partenza
Fino alla metà del 2022, la SRE acquistata da 
Swissgrid veniva indennizzata in modo forfetta-
rio sulla base di un sovrapprezzo o di una ridu-
zione del 20 per cento sul prezzo di mercato 
spot; una gara d’appalto veniva svolta solamente 
per la potenza connessa (potenza di regolazione 
secondaria, SRL). In seguito al passaggio del re-
gime d’acquisto svizzero a un design armonizza-
to previsto nell’UE («PICASSO») a metà del 2022, 
anche per la SRE è stato introdotto un modello 
basato sulle gare d’appalto, con cui viene inden-
nizzata in base a corrispondenti prezzi di offerta 
individuali. Con questo passaggio a un diverso 

regime d’acquisto i prezzi – come pure i corri-
spondenti sovrapprezzi e riduzioni dei prezzi di 
mercato spot – e quindi i costi della SRE sono 
aumentati sensibilmente. All'inizio dell'estate 
2024 questo aumento dei prezzi della SRE si è 
accentuato notevolmente, attestandosi a un li-
vello elevato. Le figure seguenti illustrano il rial-
zo dei prezzi di attivazione della SRE dalla metà 
del 2022, quando è stato modificato il regime 
d’acquisto, e il marcato aumento a partire dalla 
primavera/estate 2024. La figura 11 confronta i 
sovrapprezzi simulati della SRE rispetto al prezzo 
di mercato spot secondo il vecchio regime (quin-
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di prezzo di mercato spot +20 %) con i sovrap-
prezzi effettivi sul prezzo di mercato spot pagati 
a partire da luglio 2022. La figura 12 illustra i 
relativi costi per l’acquisto della SRE, tenendo 

conto delle quantità di energia prelevata (nota: a 
scopo illustrativo sono indicati solo i supplemen-
ti di costo per la SRE positiva (SRE+: immissione 
aggiuntiva) rispetto al prezzo di mercato spot).

Figura 11: confronto dei prezzi medi mensili per i prelievi della SRE+ (come sovrapprezzi rispetto al prezzo di 
mercato spot in euro/MWh) in base ai sovrapprezzi effettivi nel regime d’acquisto attuale rispetto ai sovrapprez-
zi simulati nel precedente regime (prezzo di mercato spot +20 %).

Figura 12: confronto dei costi mensili assoluti per l’attivazione della SRE+ (come sovrapprezzi sui costi secondo 
il prezzo di mercato spot in euro/MWh) in base al regime d’acquisto attuale rispetto ai costi simulati nel prece-
dente regime d’acquisto.
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L'andamento dei prezzi medi mensili delle offerte SRE è illustrato nella figura 13.

Figura 13: Limite di prezzo dell'offerta per SRE+ (fino a 600 MW).

Contemporaneamente, negli ultimi tempi è stato 
registrato un forte aumento degli squilibri nella 
zona di regolazione Svizzera, cosicché Swissgrid 
ha dovuto prelevare una maggiore quantità di 
energia di regolazione. Ciò ha comportato un ul-

teriore aumento dei costi della SRE a carico dei 
consumatori finali. In questo contesto, l’accentua-
zione degli squilibri potrebbe rappresentare un 
potenziale rischio di liquidità per gli operatori di 
mercato e compromettere la stabilità del mercato.
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4.5.2 Procedura adottata dalla Segreteria tecnica
Grazie alla sua competenza generale per l’esecu-
zione della legislazione in materia di approvvi-
gionamento elettrico e per la vigilanza sull’acqui-
sto dell’energia di regolazione secondaria (SRE) e 
della potenza di regolazione secondaria (SRL), la 
ElCom può intervenire se, in base al risultato, 
l’acquisto non è orientato al mercato e quindi 
non è efficiente. A questo riguardo occorre con-
siderare che i prezzi della SRE influenzano diret-
tamente i prezzi dell’energia di compensazione e 
quindi, in ultima analisi, anche i prezzi dell’ener-
gia elettrica per i consumatori finali.

A seguito dell’aumento dei prezzi della SRE e dei 
sovrapprezzi sul prezzo di mercato spot, già all’i-
nizio del 2023 la Segreteria tecnica ha ricevuto 
svariate richieste di informazioni; di conseguen-
za ha avviato delle analisi relative alla formazio-
ne dei prezzi della SRE. A seguito del marcato 
aumento dei prezzi a partire dall’inizio dell’esta-
te 2024, sono state svolte ulteriori verifiche. La 
Segreteria tecnica è giunta alla conclusione che 
il significativo aumento dei sovrapprezzi della 
SRE rispetto al prezzo di mercato spot registrato 

dalla metà del  2022 e, soprattutto, l’ulteriore 
aumento dei prezzi SRE dalla primavera  2024 
non è riconducibile a fattori fondamentali. Si 
deve quindi presumere che per la SRE la concor-
renza funzioni solo in modo incompleto e che il 
suo acquisto non produca risultati orientati al 
mercato. La Segreteria tecnica aveva pubblicato 
un comunicato in merito già il 31 ottobre 2024.

All’inizio di ottobre la Segreteria tecnica ha in-
formato i FPSS in merito alle proprie analisi e ha 
presentato una proposta per una correzione a 
breve termine mediante l’introduzione su base 
contrattuale di un limite di prezzo (price cap) per 
l SRE. Ai FPSS è stato inoltre chiesto di prendere 
posizione per iscritto sulle possibili cause dell’au-
mento dei prezzi della SRE e di segnalare la loro 
disponibilità a implementare un limite di prezzo 
su base contrattuale con Swissgrid. 

La Segreteria tecnica ha valutato i riscontri dei FPSS 
e – anche in base a questi – ha svolto ulteriori ind-
agini, ricavandone poi un modello differenziato 
per la fissazione di un limite di prezzo della SRE.

4.5.3 Introduzione e struttura del limite di prezzo SRE
Il limite di prezzo SRE, di carattere tempora-
neo, è un intervento limitato e differenziato. 
Da un lato, riguarda solo i prezzi delle offerte 
per la fornitura di energia (SRE), ma non la po-
tenza di regolazione secondaria (SRL) e la re-
golazione terziaria (TRL e TRE). Dall’altro, si 
applica soltanto a una parte delle offerte SRE, 
ossia alle cosiddette offerte vincolanti, che co-
stituiscono la maggior parte delle offerte. 
Queste ultime hanno già ottenuto un’aggiudi-
cazione per la potenza offerta (SRL) e i rispet-
tivi FPSS sono tenuti a detenere l’energia cor-
rispondente. I gestori delle centrali elettriche 

coprono già sostanzialmente i loro costi di op-
portunità attraverso il compenso della SRL. Le 
cosiddette offerte facoltative (non vincolate a 
un premio della SRL) non sono invece interes-
sate dall’introduzione del limite di prezzo.

Il limite di prezzo per le offerte SRE vincolanti è 
fissato a 1000 euro/MWh (finora 15 000 euro/
MWh). Poiché l’implementazione tecnica ha ri-
chiesto un certo periodo di tempo, il limite di 
prezzo è entrato in vigore solo a partire dalla 
settimana 10 del 2025 (3 marzo 2025) e sarà in 
vigore fino alla fine della settimana 52 del 2025.

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/mitteilungen.html
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4.5.4 Attuazione del limite di prezzo e di offerta
Sulla base di questi parametri di riferimento, la 
Segreteria tecnica ha successivamente presen-
tato ai FPSS per la firma l'accordo aggiuntivo a 
tempo determinato per l’introduzione di un li-
mite di prezzo. Nel frattempo Swissgrid e tutti 
i FPSS, ad eccezione di un operatore di merca-
to, hanno sottoscritto il relativo accordo ag-
giuntivo, che è stato così stipulato. Per garan-
tire la parità di trattamento e un acquisto 
efficiente e orientato al mercato della SRE, 
Swissgrid ha disdetto il contratto quadro con 
l’operatore che non ha sottoscritto l’accordo. 
Naturalmente quest’ultimo ha la possibilità di 
stipulare nuovamente – in qualsiasi momento 
– con Swissgrid un contratto quadro (incl. l’ac-

cordo aggiuntivo) per la partecipazione alla 
regolazione secondaria. La Segreteria tecnica 
ritiene l’introduzione di un limite di prezzo 
temporaneo e differenziato una misura neces-
saria e proporzionata. Una struttura così diffe-
renziata del limite di prezzo avrà presumibil-
mente un forte impatto sui costi della SRE, il 
che in ultima analisi alleggerirà i consumatori 
finali (soprattutto i clienti industriali). Vicever-
sa, la differenziazione consente di ridurre al 
minimo eventuali rischi o distorsioni, poiché 
l’ammontare del prezzo della SRE generalmen-
te non è limitato dal price cap. Inoltre, il limite 
di prezzo può essere adeguato in caso di oscil-
lazioni straordinarie dei mercati.

4.5.5 Ulteriori misure necessarie
Secondo la Segreteria tecnica, l’introduzione di 
un limite di prezzo rappresenta una misura cor-
rettiva necessaria a breve termine e limitata nel 
tempo; a medio e lungo termine sono tuttavia 
necessarie ulteriori misure o provvedimenti alter-
nativi per render più efficiente il mercato SRE e 
ridurre il fabbisogno di energia di regolazione. 

Per migliorare l’efficienza del mercato della SRE 
occorre soprattutto semplificare l’accesso attra-
verso condizioni di partecipazione semplificate e 
processi più efficienti nonché aumentare la liqui-
dità e l’intensità della concorrenza sul mercato. 
In questo contesto la ElCom verifica insieme 
all’UFE se siano necessarie e opportune modifi-

che del quadro giuridico, ad esempio in relazio-
ne alla partecipazione agevolata di fornitori al-
ternativi di energia di regolazione negativa sul 
mercato della SRE. Le misure volte a migliorare la 
compensazione delle zone di regolazione consi-
stono, tra l’altro, in un miglioramento della qua-
lità dei dati e delle previsioni, ad esempio preci-
sando o adeguando i processi per la gestione del 
bilancio oppure migliorando i meccanismi di in-
centivazione, ad esempio rielaborando il mecca-
nismo dei prezzi dell’energia di compensazione. 
Quest’ultima situazione potrebbe verificarsi, ad 
esempio, attraverso una revisione del meccani-
smo dei prezzi dell'energia di compensazione.

4.6	 Monitoraggio della liquidità secondo la LAiSE

Dall'introduzione della LAiSE nel 2022, le impre-
se di rilevanza sistemica trasmettono mensilmen-
te i dati richiesti dall'articolo 19, ma in formati e 
con contenuti diversi. Le differenze derivano dai 
dati interni disponibili specifici delle imprese.

Le esperienze maturate dalla ElCom dimostrano 
che per migliorare ulteriormente l'esecuzione 
della LAiSE e il relativo monitoraggio della liqui-
dità sono necessarie informazioni supplemen-
tari. Per questo motivo, soprattutto nel 2024 ha 
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condotto colloqui bilaterali nonché concerta-
zioni con tutte le imprese di rilevanza sistemica 
interessate. L'obiettivo era raggiungere un ac-
cordo sui dati da trasmettere e promuovere la 
standardizzazione dei formati dei dati.

Nell'ottobre 2024 è stata raggiunta un'impor-
tante pietra miliare: le imprese di rilevanza si-
stemica hanno iniziato a fornire alla ElCom e 

all'UFE i dati richiesti nella forma convenuta. 
Permangono tuttavia differenze nel contenuto 
dei dati trasmessi, che richiedono un'ulteriore 
armonizzazione e stabilizzazione. 

La ElCom sta lavorando intensamente per inte-
grare questi dati in un nuovo rapporto completo 
al fine di migliorare nel lungo periodo la traspa-
renza e l'efficienza nell'attuazione della LAiSE.

4.7	 Prospettive di nuove condizioni quadro legali

La LAiSE, meglio nota come piano di salvatag-
gio, è entrata in vigore il 1° ottobre 2022. Intro-
dotta inizialmente per reagire agli aumenti estre-
mi dei prezzi nell'estate 2022, resterà in vigore 
fino al 31 dicembre 2026. L'obiettivo è creare a 
partire dal 2027 una regolamentazione perma-
nente e stabile, come chiesto dalla mozione Her-
zog 22.4132. Un elemento centrale della regola-
mentazione successiva è la legge federale sulla 
vigilanza e la trasparenza nei mercati dell'ener-
gia all'ingrosso, discussa in Parlamento. L’obietti-
vo è quello di aumentare la trasparenza nel com-
mercio dell'energia, di migliorare la sorveglianza 
e quindi di rafforzare la stabilità del sistema non-
ché la sicurezza dell'approvvigionamento.

Da marzo a giugno 2024 il Consiglio federale 
ha indetto una procedura di consultazione sulle 
modifiche della LAEl volte a disciplinare i requisi-
ti specifici per le imprese di rilevanza sistemica. 
In essa sono rielaborate le esigenze in materia di 
liquidità delle imprese di rilevanza sistemica, al 
fine di garantire un equilibrio tra l'efficacia delle 
prescrizioni, l'onere a carico delle imprese inte-
ressate e della ElCom e la praticabilità della 
vigilanza. Il progetto prevede inoltre obblighi 
concreti di informazione, come un rapporto 
periodico alla ElCom sulla liquidità, sul capitale 
proprio e sull'indebitamento, al fine di garanti-
re trasparenza e tracciabilità.

4.8	 Impatto di REMIT 2 sugli operatori di mercato svizzeri

Con l'entrata in vigore del Regolamento UE 
2024/1106 dell'11 aprile 2024 (abbreviato in 
REMIT II) che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1227/2011 (REMIT) e (UE) 2019/942, l'ACER 
ha introdotto innovazioni nella registrazione 
degli operatori di mercato, che si riflettono in 
gran parte nel Registro europeo degli operato-
ri di mercato (CEREMP). Ciò richiede adegua-
menti corrispondenti a livello di registrazione 
degli operatori di mercato con sede in Svizzera 
presso la ElCom: sono interessate ora soprat-

tutto le informazioni sulla negoziazione algo-
ritmica e sull'accesso elettronico diretto (AED). 
Gli operatori del mercato interessati devono 
ora indicare se utilizzano o offrono tali servizi. 

Nell'ambito dell'aggiornamento da parte della El-
Com è inoltre obbligatorio l'inserimento sulla 
piattaforma per la pubblicazione delle informa-
zioni privilegiate. Gli operatori di mercato svizzeri 
hanno ora l'obbligo imperativo di indicare su qua-
le piattaforma pubblicano le loro informazioni 
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privilegiate. Di solito si tratta soprattutto di inter-
ruzioni non pianificate delle centrali elettriche.

Un'altra modifica del REMIT II prevede che gli 
operatori di mercato residenti o con sede in pa-
esi terzi debbano designare un rappresentante 
in uno Stato membro dell'UE. Egli è autorizzato 
ad agire per conto dell'operatore di mercato al 
fine di garantire una cooperazione efficace e 
tempestiva con l'autorità di regolamentazione 
(ANR) interessata, nonché il rispetto delle deci-
sioni e delle richieste di informazioni da parte 
di quest'ultima o dell'ACER. Questa regola-
mentazione riguarda tutti gli operatori di mer-
cato con sede in Svizzera. Il rappresentante nel 
rispettivo Paese UE deve essere indicato nel 
tool di registrazione della ElCom.

Secondo REMIT II, d'ora in poi i mercati orga-
nizzati (OMP) o i terzi che agiscono a loro nome 
ai fini della rendicontazione dovranno comuni-
care direttamente all'ACER tutti i dati sulle ne-
goziazioni. Per gli operatori di mercato con 
sede in Svizzera si tratta di una situazione par-
ticolare. In precedenza ricevevano dall'OMP i 
dati relativi alle loro attività nell'OMP e poteva-
no quindi trasmetterli contemporaneamente 

all'ACER e alla ElCom tramite il RRM di loro 
scelta. A seguito della modifica, per gli opera-
tori di mercato svizzeri è ora impossibile adem-
piere i propri obblighi legali di comunicazione 
nei confronti della ElCom secondo l'articolo 
26abis OAEl senza il sostegno degli OMP. La El-
Com si è adoperata affinché gli OMP continui-
no a elaborare i dati soggetti all'obbligo di co-
municazione con le stesse modalità, gli stessi 
tempi e lo stesso formato precedenti alla modi-
fica della procedura e a metterli a disposizione 
degli operatori di mercato svizzeri come avveni-
va finora. Gli operatori di mercato organizze-
ranno autonomamente l'ulteriore trasmissione 
dei dati alla ElCom attraverso il loro RRM.

Gli OMP che stanno valutando la possibilità di 
offrire agli operatori di mercato svizzeri un 
servizio di rendicontazione diretta alla ElCom, 
supportano quest'ultima nel collegamento alla 
relativa infrastruttura.

Poiché le ordinanze di esecuzione, i cosiddetti 
«Implementing Act», per l'attuazione del RE-
MIT II non sono ancora state elaborate e intro-
dotte, si prevedono ulteriori modifiche e ade-
guamenti nel corso del 2025.
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5.1	 Introduzione

Ai sensi della legge sull’approvvigionamento 
elettrico (LAEI, art. 22 cpv. 3 e 4), la ElCom è 
responsabile di sorvegliare la sicurezza dell’ap-
provvigionamento. Qualora si prospetti una 
notevole minaccia a medio o lungo termine 
per la sicurezza dell'approvvigionamento indi-
geno, la ElCom propone al Consiglio federale 
provvedimenti secondo l'articolo 9 LAEl. Tali 
provvedimenti possono riguardare l’uso effi-
ciente dell’elettricità, l’acquisto di energia 
elettrica o il rafforzamento e il potenziamento 
delle reti elettriche. La sicurezza dell’approvvi-
gionamento è garantita quando in ogni mo-
mento è disponibile su tutta la rete la quantità 

di energia elettrica desiderata, con la necessa-
ria qualità e a prezzi adeguati.

Anche nell'anno in esame, come negli anni prece-
denti, la guerra in Ucraina ha influito negativa-
mente sulla sicurezza dell'approvvigionamento. I 
livelli dei prezzi sul mercato dell'energia elettrica 
europeo e svizzero hanno quindi continuato a sa-
lire, mentre la situazione generale del mercato e 
dell'approvvigionamento è rimasta leggermente 
tesa. Per questo motivo la ElCom ha continuato a 
monitorare attentamente la situazione dell'ap-
provvigionamento, anche nell'ambito del gruppo 
di lavoro sulla sicurezza dell'approvvigionamento.

La Svizzera viene anche considerata la «riserva idrica d’Europa». Una buona parte della produzione di energia 
elettrica nazionale proviene dalla forza idrica. L’immagine mostra il lago di Gelmer nel Berner Oberland.

5	 La sicurezza dell’approvvigio- 
	 namento

5.2	 Analisi retrospettiva dell’inverno 2023/2024

Dal 2022 le tensioni politiche scaturite dall’inva-
sione russa dell’Ucraina, incluse le sanzioni nel 
settore dell’energia, hanno provocato distorsio-
ni sui mercati (europei) dell’energia. I tagli alle 

importazioni di energia dalla Russia dovuti alle 
sanzioni hanno provocato forti impennate dei 
prezzi e incertezze sui mercati dell'energia. In 
quest’ambito, in tutta Europa (anche in Svizze-
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ra) sono stati adottati provvedimenti volti a ga-
rantire l’approvvigionamento energetico, in 
particolare in vista dei mesi invernali. Di seguito 
sono elencati i provvedimenti adottati e anche 

implementati nel 2023/2024 per garantire la si-
curezza dell'approvvigionamento. L’elenco si 
concentra sui provvedimenti con partecipazio-
ne indiretta e diretta della ElCom.

5.3	 Eventi di rilievo nel corso dell’anno

Il gruppo di lavoro sulla sicurezza dell’approvvi-
gionamento, presieduto dalla ElCom, si è riuni-
to anche durante tutta l’estate per monitorare 
da vicino la situazione dell’approvvigionamen-
to di elettricità, che ha continuato a riflettersi 
anche nell’aumento del livello dei prezzi e nel 
conseguente andamento.

La situazione delle forniture di gas è stata buo-
na, anche grazie agli importanti miglioramenti 
lungo le catene di fornitura del gas liquido e 
alla prevista riserva negli impianti di stoccaggio 
di gas dell'UE. Permangono tuttavia possibili in-
certezze nell'approvvigionamento di gas.

La normale operatività delle centrali nucleari sviz-
zere e francesi ha contribuito in misura sostanzia-
le a migliorare la situazione. Tuttavia, il persistere 
di temperature estive elevate può avere un im-
patto sull’esercizio delle centrali nucleari svizzere 
se, per evitare che la temperatura dell’acqua dei 
fiumi raggiunga valori elevati, si rende necessaria 
una riduzione o un’interruzione della produzio-
ne. Nei mesi estivi la EICom ha tenuto costante-
mente sotto controllo la situazione della centrale 
nucleare di Beznau. Tuttavia, a causa dell'anda-
mento meteorologico, nell'anno in rassegna è 
stato necessario limitare la produzione solo per 
un breve periodo a seguito delle temperature. 

Per potenziare l'approvvigionamento energetico 
in vista dell'inverno, nell'anno in rassegna sussi-
steva, oltre alla presenza di diverse riserve produt-
tive (cfr. capitolo seguente), anche la possibilità di 
aumentare temporaneamente la tensione della li-
nea Gemmi da 220 a 380 kV nella rete di traspor-
to. Questo provvedimento può tuttavia essere 
adottato soltanto in caso di urgenza estrema.

Se nel semestre invernale la Svizzera dovesse so-
stenere i Paesi limitrofi in caso di problemi di rete 
attraverso frequenti attivazioni di ridispaccia-
mento positivo presso le centrali elettriche na-
zionali, ciò potrebbe ripercuotersi negativamen-
te sul livello di stoccaggio in Svizzera. Tra ottobre 
e dicembre 2024 sono stati prodotti in Svizzera 
complessivamente circa 40 GWh (di cui 5 GWh il 
16 dicembre 2024) a tale scopo (cfr. figura 21 
capitolo 7.1). Questa energia, che corrisponde a 
circa un quarto del consumo giornaliero svizzero, 
è confluita direttamente all'estero. Il sistema di 
assistenza reciproca tra i Paesi limitrofi e i loro 
gestori delle reti di trasporto aumenta la resilien-
za del sistema elettrico della regione e, all'occor-
renza, sostiene anche la Svizzera.

Già in passato si sono verificati forti squilibri 
nella zona di regolazione svizzera. Tuttavia, la 
tendenza è in aumento nel corso degli anni e si 
è nettamente accentuata nel 2024. Il 22 aprile 
2024, ad esempio, un gran numero di gruppi di 
bilancio svizzeri disponeva, contemporanea-
mente, di una quantità di energia troppo bassa 
nei propri portafogli di bilancio, con un conse-
guente squilibrio nella zona di regolazione sviz-
zera, che ha raggiunto i 1400 MW. Quel gior-
no, la produzione degli impianti fotovoltaici in 
tutta la Svizzera è stata significativamente infe-
riore al previsto. L’attivazione di un’elevata po-
tenza di regolazione comporta anche il prelievo 
di energia di riserva molto costosa. Il costo del 
prelievo dell’energia di regolazione per quella 
giornata è stato di circa 7,1 milioni di franchi.1

La figura 142 fornisce una panoramica delle ten-
denze a lungo termine degli squilibri. Emerge, 
in particolare, quanto segue: In primo luogo, si 



39Rapporto d’attività della ElCom 2024

è delineata una tendenza persistente nel lungo 
termine verso un numero sempre maggiore di 
squilibri, con distribuzioni sempre più piatte e 
ampie. In secondo luogo, gli eventi estremi 
sono particolarmente evidenti e hanno attirato 
l'attenzione dei media anche nel 2024, ma non 
cambiano di molto la valutazione di fondo se-
condo cui la tendenza a lungo termine può es-
sere osservata anche senza questi eventi estre-
mi. Tutti gli squilibri devono essere compensati 
mediante l’utilizzo di energia di regolazione 
(secondaria e terziaria), attraverso cooperazioni 
internazionali come la Frequency Containment 

Reserve (FCR, regolazione primaria) e l’Imba-
lance Netting (progetto IGCC). Una prima chia-
ra conseguenza dei forti squilibri è il maggior 
fabbisogno di riserve di regolazione e l’impiego 
di maggiori quantità di energia di regolazione.

1	� In base al meccanismo attualmente valido, Swissgrid ha fatturato ai 
gruppi di bilancio circa 8,5 milioni di franchi per l’energia di compen-
sazione. Conformemente alla LAEl, la differenza tra gli importi (1,4 
mio. di fr.) viene inclusa nel calcolo delle tariffe di Swissgrid e serve a 
coprire i costi sostenuti, tra l’altro, per la predisposizione di potenza 
di regolazione da parte dei gestori delle centrali elettriche.

2	� Essa mostra la distribuzione normale adattata ai dati di misurazio-
ne della zona di regolazione. Una posizione positiva significa che la 
zona di regolazione è long (vale a dire, che produce o importa più 
energia di quanta ne venga consumata o esportata); una posizione 
negativa significa invece che una zona è short.

Figura 14: distribuzioni degli squilibri di sistema complessivi della zona di regolazione svizzera in MW. Le distri-
buzioni sono raffigurate in colori diversi a seconda dello scostamento standard (σ) e del doppio scostamento 
standard (2σ) rispetto alla distribuzione normale adattata.
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Dall’analisi dei dati si possono estrapolare ulte-
riori osservazioni. Nel corso degli anni il valore 
medio si aggira attorno allo zero, cfr. tabella 2. Il 

valore negativo relativamente grande per il 2024 
(μH1_2024 = –30,9 MW) dovrebbe essere preso in 
considerazione e osservato ulteriormente.

Tabella 2: squilibri, valore medio e scostamento standard delle distribuzioni, espressi in MW.

2024 2023 2022 2021 2020 2019 2018 2017

Valore medio (μ) MW -30,9 7,9 5,6 -15,7 2,4 -0,3 -11,3 7,4

Deviazione standard (σ) MW 175,5 161,9 141,9 139,6 116,9 110,2 115,3 120,7

5.4	 Riserve 

Per prevenire una carenza di energia elettrica 
in particolare verso la fine dell’inverno, il Con-
siglio federale aveva già predisposto per l’in-
verno 2022/2023, tra le altre cose, la costru-
zione di una centrale di riserva a Birr (AG), la 
messa a disposizione di altre centrali di riserva 
a Cornaux (NE) e Monthey (VS) nonché di 
gruppi elettrogeni di emergenza come riserve 

complementari. Inoltre ha incaricato la ElCom 
di acquistare una riserva di energia idroelettri-
ca. A questa misura non si è rinunciato nem-
meno in vista dell’inverno 2023/2024 e 
2024/2025. La ElCom ha disciplinato l'even-
tuale impiego delle riserve nelle Istruzioni 
5/2023 e 6/2024 relative all'ordine di prelievo 
delle centrali elettriche della riserva invernale.

5.4.1 Riserve di energia idroelettrica
Per l’inverno 2024/2025, con l’Istruzione 
5/2024 «Parametri per la costituzione di una 
riserva di energia idroelettrica nell’anno idro-
logico 2024/2025», la ElCom ha deciso l’acqui-
sto di una riserva di energia idroelettrica di 
300 GWh ± 100 GWh per il periodo dal 1° 
febbraio 2025 al 12 maggio 2025. L'acquisto si 
è svolto nell'estate 2024 nell'ambito di tre 
bandi pubblici parziali scaglionati. La prima 
tornata si è conclusa con successo il 24 luglio 
2024. Le offerte aggiudicatarie corrispondono 
a un totale di 63  GWh. Il costo della prima 

tranche è stato di 3,3 milioni di euro. La se-
conda tornata per la riserva di energia idroe-
lettrica si è conclusa il 14 agosto 2024. Altri 
82 GWh sono stati aggiudicati per 5,6 milioni 
di euro. Nella terza e ultima tornata del bando 
pubblico del 28 agosto 2024 sono state aggiu-
dicate offerte dell’ordine di 105 gigawattora 
(Gwh). Il costo di questa terza tranche è stato 
di ulteriori 7,6 milioni di euro. Il volume acqui-
stato nelle tre tornate è stato di 250 GWh, per 
costi totale di 16,5 milioni di euro. 

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/weisungen.html
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/weisungen.html
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5.4.2 Riserve complementari
Le tre centrali di riserva dispongono di una po-
tenza complessiva di 326  MW a disposizione 
per l’inverno 2024/2025. La ElCom ha accom-
pagnato i relativi test a febbraio 2024 rive-
stendo un ruolo principale. Nel 2023/2024 

sono stati inoltre stipulati contratti con gruppi 
elettrogeni di emergenza aggregati con una 
potenza di 266 MW, che sono disponibili an-
che in situazioni di emergenza per il prelievo 
secondo l’ordine di prelievo.

5.5	 Prospettive future 

Anche se nel corso dell'anno in rassegna i 
prezzi sono rimasti elevati, la sicurezza dell'ap-
provvigionamento è stata garantita in ogni 
momento. Un’incognita difficilmente prevedi-
bile rimane, come nell’anno in esame, l’even-
tuale escalation della situazione geopolitica 
connessa all’Ucraina. Un'eventuale carenza di 
gas o un'interruzione dell'approvvigionamento 
elettrico in tutta Europa avrebbe probabilmen-
te ripercussioni negative sulla sicurezza dell'ap-
provvigionamento elettrico in Svizzera.

Per la stima del fabbisogno finalizzata alla messa 
a gara di impianti sostitutivi nelle riserve comple-
mentari, oltre a una valutazione interna all’atten-
zione del Dipartimento federale dell’ambiente, 
dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni 
(DATEC), la ElCom ha commissionato e avviato 
anche un aggiornamento dello studio sulla sy-
stem adequacy al fine di analizzare la sicurezza 
dell’approvvigionamento da parte di Swissgrid, i 
cui risultati sono attesi il 2025.

La ElCom ha affrontato il tema del forte squili-
brio della zona di regolazione svizzera, in au-
mento nel corso degli anni (cfr. capitolo 5.3), 
sia con i responsabili dei gruppi di bilancio con 
punti di prelievo e Swissgrid, sia in due comu-
nicazioni pubbliche sulla compensazione delle 
zone di regolazione e sull'urgente migliora-
mento della qualità dei dati. 

A causa degli squilibri sono state introdotte di-
verse misure. La verifica del meccanismo dei 
prezzi dell'energia di compensazione è già ini-

ziata e Swissgrid sta dialogando con i responsa-
bili dei gruppi di bilancio. Un'altra priorità è la 
disponibilità delle informazioni necessarie e la 
qualità dei dati di misurazione, che devono esse-
re utilizzati non solo per il conteggio, ma anche 
per le previsioni di consumo e produzione dei 
gruppi di bilancio. Queste previsioni devono es-
sere calcolate giornalmente e si basano, tra l'al-
tro, su valori misurati in tempo reale e realistici. 
Riguardo allo scambio del gruppo di bilancio 
GRD, la ElCom ha già constatato che i requisiti 
legali relativi alla disgiunzione non costituiscono 
un ostacolo ad assicurare il necessario scambio 
di informazioni. Una verifica sistematica delle re-
gole e dei processi tra i responsabili dei gruppi di 
bilancio, i sottogruppi di bilancio e i gestori della 
rete di distribuzione appare necessaria e oppor-
tuna. Infine, va menzionata l'ottimizzazione del-
le previsioni. Ciò avviene già oggi, tra l'altro, sul-
la base di dati meteorologici. Alla luce degli 
eventi del 2024 e in considerazione degli elevati 
tassi di ampliamento nel settore del fotovoltaico, 
occorre verificare in che modo i dati e le previ-
sioni meteorologiche disponibili desunti dai mo-
delli meteorologici numerici saranno integrati 
nelle previsioni di produzione. In particolare, te-
nere conto delle variazioni delle previsioni mete-
orologiche nei fine settimana rappresenta una 
misura che dovrebbe contribuire in modo signi-
ficativo a migliorare la situazione. 

La ElCom continuerà a monitorare le misure 
introdotte a titolo sussidiario dalle parti inte-
ressate. L'attenzione è rivolta all'ottimizzazio-
ne tempestiva dei processi esistenti.

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/documentazione/comunicazioni-della-elcom0.html
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/documentazione/comunicazioni-della-elcom0.html
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5.6	 Cibersicurezza 

Le reti elettriche sono sempre più controllate e 
monitorate mediante tecnologie dell'informa-
zione e della comunicazione intelligenti. Questi 
sistemi offrono ai gestori di rete maggiori pos-
sibilità di controllo e un esercizio più efficiente 
del sistema. Essi possono inoltre offrire nuovi 
servizi. Tuttavia, a causa di questa crescente in-
terconnessione informatica aumenta anche il 
rischio che ciberincidenti intenzionali o involon-
tari violino la disponibilità, l'integrità o la confi-
denzialità dei dati o che vengano distrutte in-
stallazioni tecniche. In casi estremi ciò può 
comportare un'interruzione di corrente su vasta 
scala con relativi danni conseguenti. La cibersi-
curezza è quindi un elemento chiave per garan-
tire un approvvigionamento elettrico sicuro.

Con l'entrata in vigore dell'articolo 8a LAEl e 
dell'articolo 5a dell'ordinanza sull'approvvigio-
namento elettrico (OAEl) i gestori di rete, i pro-
duttori, i gestori di impianti di stoccaggio e i 
prestatori di servizi (di seguito: imprese) devono 
tutelarsi adeguatamente dalle ciberminacce e 
soddisfare uno standard minimo. Ai sensi 
dell'articolo 22 capoverso 3 LAEl, la ElCom vigi-
la sui mercati dell'energia elettrica in vista di 
garantire un approvvigionamento sicuro ed 
economicamente accettabile in tutte le regioni 
del Paese e di conseguenza anche sulla cibersi-
curezza, come richiesto dalle nuove disposizioni 
legali. Questo comporta adeguamenti sia per le 
imprese interessate sia per la ElCom, che deve 
adeguare la vigilanza esercitata sinora sulle mi-
sure per la cibersicurezza alle nuove disposizio-
ni. A tal fine, in collaborazione con l'Ufficio fe-
derale della cibersicurezza (UFCS) è stato 
sviluppato un piano di vigilanza basato sul ri-
schio. Tale sistema è costituito da tre strumenti 
di vigilanza tra loro complementari (cfr. anche 
Direttiva 1/2024 «Vigilanza sulla cibersicurezza 
della ElCom»): colloqui di sensibilizzazione, rile-
vamento «Monitoring Cyber» e audit. Per poter 
svolgere questi compiti estesi in modo mirato, 
nell'anno in rassegna la ElCom ha creato il nuo-

vo settore «Analisi dei dati e cibersicurezza» 
all'interno della Segreteria tecnica.

La ElCom conduce colloqui di sensibilizzazione 
con le imprese necessarie per l'esercizio stabile 
del sistema. Questi colloqui si fondano su un 
questionario sviluppato in collaborazione con 
l'UFCS sulla base del Cybersecurity Framework 
del National Institute of Standards and Techno-
logy (NIST) e forniscono alla ElCom una panora-
mica della prassi in materia di cibersicurezza 
applicata dalle imprese intervistate in loco. 
Nell'anno in esame la ElCom ha condotto collo-
qui con circa un terzo delle imprese; i restanti 
colloqui si svolgeranno nel 2025 ed è previsto 
che si svolgano con cadenza annuale. A com-
plemento di ciò, ai fini della sorveglianza dello 
standard minimo, la ElCom ha sviluppato sul 
portale di eGovernment del DATEC il rileva-
mento «Monitoring Cyber» sotto forma di au-
tovalutazione . Il rilevamento sarà effettuato a 
inizio 2025 e, contrariamente ai colloqui di sen-
sibilizzazione, dovrà essere compilato da tutte 
le imprese. Per poter valutare l'evoluzione della 
maturità, anche questo rilevamento viene effet-
tuato annualmente. Questi due strumenti sono 
integrati da audit. A tal fine, nel 2025 sarà ela-
borato un piano per acquisire presso imprese 
selezionate un quadro approfondito dell'attua-
zione tecnica delle misure di cibersicurezza. 

Inoltre, è richiesta alla ElCom un'attuazione ef-
ficiente e basata sui rischi dei documenti rile-
vanti. Secondo la Guida alla protezione delle 
infrastrutture critiche (PIC) dell’Ufficio federale 
della protezione della popolazione (UFPP), tra di 
essi si annoverano i documenti settoriali dell’As-
sociazione delle aziende elettriche svizzere 
(AES) «ICT Continuity», «Handbuch Grund-
schutz für Operational Technology in der Strom-
versorgung» (Manuale sulla protezione di base 
per l’Operational Technology nell’approvvigio-
namento elettrico, in tedesco), «Leitfaden und 
Werkzeuge zur Steigerung der IKT-Resilienz in 

https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/dokumentation/weisungen.html
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der Strombranche» (Linee guida e strumenti 
per aumentare la resilienza delle TIC nel settore 
dell’energia, in tedesco) e «Richtlinien für die 
Datensicherheit von intelligenten Messsyste-
men» (Direttive per la sicurezza dei dati dei si-
stemi di misurazione intelligenti, in tedesco).

Nell'anno in esame la ElCom ha potenziato l'in-
terconnessione internazionale nel settore della 
cibersicurezza. Questo è potuto avvenire trami-

te la partecipazione alle riunioni del Cybersecu-
rity Workstream del Council of European Ener-
gy Regulators (CEER) e tramite l'organizzazione 
del Training on Cybersecurity del CEER. Nel 
quadro della legislazione europea, nel 2024 è 
entrato in vigore il Networkcode Cybersecurity 
(NCCS). In questo contesto, nel 2025 si tratterà 
in particolare di seguire gli accordi in materia 
tra Swissgrid e i gestori europei delle reti di tra-
sporto (TSO) dei Paesi limitrofi.

5.7	 Qualità dell'approvvigionamento

5.7.1 Disponibilità della rete
La qualità dell’approvvigionamento presuppone, 
tra i vari aspetti, anche la disponibilità della rete. 
A tal fine la ElCom si basa sugli usuali indicatori 
internazionali SAIDI (System Average Interrup-
tion Duration Index) e SAIFI (System Average In-
terruption Frequency Index). Il SAIDI quantifica 
la durata media delle interruzioni per consuma-
tore finale, il SAIFI la frequenza media delle in-
terruzioni per consumatore finale. Il calcolo del 
SAIDI e del SAIFI tiene conto di tutte le interru-
zioni non programmate superiori ai tre minuti, 
verificatesi in seguito a eventi naturali, errore 
umano, malfunzionamento o interventi esterni. 
Nel 2023 la durata media delle interruzioni non 

programmate si è attestata a otto minuti per 
consumatore finale, con un miglioramento a li-
vello nazionale di un minuto rispetto all’anno 
precedente. La frequenza media di un’interruzio-
ne non programmata è aumentata nel 2023 ri-
spetto all’anno precedente, registrando in media 
0,16 interruzioni per consumatore finale. La di-
sponibilità della rete svizzera continua a essere 
eccellente. L’alta qualità dell’approvvigionamento 
in Svizzera trova conferma anche nel confronto 
internazionale: il «CEER 7th Benchmarking Report 
on the Quality of Electricity and Gas Supply», in-
fatti, classifica il Paese tra quelli aventi la migliore 
qualità di approvvigionamento in Europa.

Tabella 3: Andamento della qualità di approvvigionamento in Svizzera dal 2020 al 2024 (solo interruzioni non 
programmate)

2020 2021 2022 2023 20241 Unità

SAIDI 12 8 7 8 - Minuti per consumatore finale

SAIFI 0,21 0,16 0,14 0,16 - Minuti per consumatore finale

1	 Le cifre relative alla qualità dell’approvvigionamento nel 2024 saranno pubblicate a giugno 2025 e potranno essere visionate sul sito 
internet della ElCom.
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5.7.2 Capacità d’importazione
Oltre alla disponibilità della rete, anche la capa-
cità d’importazione disponibile è fondamentale 
per garantire la sicurezza di approvvigionamen-
to in Svizzera. Allo stesso tempo il settore elet-
trico svizzero può operare sul mercato europeo 
e fare leva sulla propria competitività attraverso 
la capacità d’importazione ed esportazione.

La capacità di frontiera disponibile (Net Transfer 
Capacity, NTC, composta da Import NTC ed 
Export NTC) indica quanta capacità di trasporto 
sulle reti di interconnessione con i Paesi limitrofi 
può essere sfruttata per scambi commerciali di 
importazione o esportazione da parte di grossi-
sti senza pregiudicare gli standard di sicurezza. 
Swissgrid ne stabilisce il valore per tutti e quat-
tro i confini svizzeri, d’intesa con i gestori delle 
reti di trasporto dei Paesi vicini. La capacità d’im-

portazione e d’esportazione del Principato del 
Liechtenstein, che rientra nella zona di regola-
zione Svizzera, viene sommata alla capacità 
d’importazione e d’esportazione con l’Austria. 

La tabella 4 fornisce un quadro dell’andamento 
medio delle capacità d’importazione disponibili 
su tutti i confini con i Paesi confinanti a nord e 
individualmente con ciascun Paese confinante. 
Su base oraria, la NTC può risultare più volatile 
rispetto ai valori che si riflettono nelle medie 
annuali per l’importazione e l’esportazione.

Considerato l'aumento delle sfide per la sicu-
rezza della rete svizzera al confine settentriona-
le, tra il 2024 e il 2023 la capacità d'importazio-
ne è diminuita a causa di una minore capacità 
d'importazione da Francia e Germania.

Tabella 4: Capacità di importazione disponibile (NTC) della Svizzera dal 2020 al 2024 (medie annue delle NTC orarie; 
fonte: Swissgrid)

IMPORT NTC (MW) 2020 2021 2022 2023 2024

Totale 6 982 6 562 6 838 6 297 6 105

di cui Paesi confinanti a nord (AT, DE, FR) 5 260 4 841 5 117 4 576 4 385

          Francia 2 944 2 923 3 018 2 691 2 530 

          Germania 1 264 1 347 1 341 1 124 1 074 

          Austria 1 052 571 758 761 781 

di cui Italia 1 722 1 721 1 721 1 722 1 720 

5.7.3 Capacità d'esportazione
Visti i flussi di transito elevati che attraversano 
la Svizzera da nord a sud, anche la capacità d’e-
sportazione soprattutto verso l’Italia e la Fran-
cia, ma anche la Germania e l’Austria riveste un 
ruolo fondamentale per la sicurezza di approv-
vigionamento della Svizzera e dei suoi Paesi 
confinanti. L’entità di tale capacità d’esportazio-
ne verso l’Italia ha tra l’altro un impatto decisivo 
sullo sfruttamento della capacità d’importazio-

ne della Svizzera ai suoi confini settentrionali 
con la Francia, la Germania e l’Austria. Nel 2024 
la capacità della Svizzera non ha raggiunto il li-
vello del 2022/2023, a causa della minore capa-
cità d'esportazione verso la Germania e, in mi-
sura minore, verso l'Italia. Essa è stata solo 
parzialmente compensata dal moderato aumen-
to delle NTC per le esportazioni verso l'Austria e 
la Francia (cfr. tabella 5).



45Rapporto d’attività della ElCom 2024

Tabella 5: Andamento della capacità d’esportazione disponibile (NTC) della Svizzera 2020-2024 (medie annue delle 
NTC orarie; fonte Swissgrid)

EXPORT NTC (MW) 2020 2021 2022 2023 2024

Totale 8 658 8 289 8 845 8 985 8 '584

di cui Paesi confinanti a nord (AT, DE, FR) 5 928 5 497 6 023 6 075 5 841

          Francia 1 136 1 209 1 194 1 131 1 224 

          Germania 3 708 3 629 3 946 3 924 3 526 

          Austria 1 084 659 883 1 020 1 091 

di cui Italia 2 730 2 792 2 821 2 910 2 743 

5.8	 Prestazioni di servizio relative al sistema

Per garantire un approvvigionamento elettrico 
sicuro, è necessario che vi siano sufficienti ca-
pacità per produrre energia elettrica nonché 
una rete di trasporto e distribuzione di dimen-
sioni adeguate per portare l’energia al cliente 
finale. Poiché l’energia elettrica non può essere 
immagazzinata in rete, la quantità di elettricità 
immessa in rete deve corrispondere in ogni mo-
mento a quella prelevata. Nonostante le previ-
sioni di produzione e consumo a cura dei forni-
tori energetici, non è possibile fare una 
pianificazione esatta e di conseguenza occorre 
costantemente compensare ogni scostamento. 

Tale compensazione avviene in genere adat-
tando la produzione elettrica al consumo ef-
fettivo. Affinché queste due variabili siano 
sempre allineate, occorrono centrali flessibili 
che consentano di regolare la propria produ-
zione in modo particolarmente efficace. La po-
tenza di regolazione approntata da tali im-
pianti viene acquistata nell’ambito di una 
procedura orientata al mercato, i cui costi ven-

gono fatti ricadere sul cliente finale sotto for-
ma di tariffa per le prestazioni di servizio rela-
tive al sistema (PSRS) generali. In essa vengono 
incorporate anche altre prestazioni di servizio 
necessarie al funzionamento sicuro della rete, 
come gestione del bilancio, capacità di parten-
za senza alimentazione di rete e capacità di 
servizio isolato, mantenimento della tensione 
o compensazione delle perdite attive. La po-
tenza di regolazione rappresenta tuttavia la 
componente finanziariamente più significativa 
delle prestazioni di servizio relative al sistema. 
Nel corso dell’anno in rassegna, i costi della 
potenza di regolazione sono stati pari a circa 
120 milioni di franchi, con un calo di 351 mi-
lioni di franchi rispetto all’anno precedente. Il 
forte aumento dei prezzi dell'energia elettrica 
sul mercato all'ingrosso nel 2022 svolge un 
ruolo fondamentale per i prezzi elevati degli 
anni 2022 e 2023. Il risultato annuale 2024 è 
inferiore ai costi annuali del 2021. La figura 15 
illustra l’andamento dei costi della potenza di 
regolazione negli ultimi cinque anni.
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Grazie alla riserva di potenza di regolazione, 
Swissgrid dispone in qualsiasi momento di 
energia di regolazione sufficiente per stabiliz-
zare la zona di regolazione. L'energia di rego-
lazione, ossia l'impiego effettivo della riserva 
di regolazione, viene remunerata separata-
mente. Nel mercato dell'energia di regolazio-
ne secondaria, l'introduzione di PICASSO nel 
luglio 2022 è l'adeguamento più importante 
degli ultimi anni. Da un lato, questa transizio-
ne ha comportato alcuni vantaggi, come ad 
esempio la possibilità di disporre di un mag-
gior numero di offerte di energia di regolazio-
ne rispetto a quelle legate alla messa in riser-
va della potenza. I risultati degli acquisti 

secondo il nuovo sistema hanno però com-
portato un aumento dei costi d'acquisto che 
non può essere fondamentalmente giustifica-
to e questo sta a indicare un meccanismo su-
bottimale. Nell'anno in rassegna sono state 
necessarie sia misure a breve termine per con-
tenere l'aumento dei costi dell'energia di 
compensazione, come il price cap (cfr. capito-
lo 4.5), sia altre misure importanti per aumen-
tare a lungo termine la liquidità su questi 
mercati, che saranno perseguite nei prossimi 
anni. Le interfacce con il crescente fabbisogno 
di energia di regolazione dovuto alla comples-
sa compensazione della zona di regolazione 
sono illustrate ai capitoli 5.2 e 5.5.

Figura 15: Andamento dei prezzi della potenza di regolazione dal 2020 al 2024
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6.1	 Dati e cifre delle reti elettriche svizzere

Nell’ambito del reporting annuale sulla contabi-
lità analitica , la ElCom effettua un rilevamento 
delle reti elettriche svizzere secondo le diverse 
classi di impianto: la rete elettrica svizzera (os-
sia l’insieme della rete di distribuzione e di tra-
sporto) si estende su una lunghezza totale di 
ben 214 000 chilometri, corrispondente a quasi 
cinque volte e mezza la circonferenza terrestre. 
Di questi, il 71 per cento è rappresentato dalle 
reti di distribuzione locali (livello 7), mentre 
poco più del tre per cento dalla rete di traspor-
to nazionale (livello 1) di Swissgrid, con i suoi 
circa 6700 chilometri. I restanti chilometri sono 
ripartiti sui livelli a media tensione (livelli 3 e 5).1

Il valore complessivo della rete elettrica svizze-
ra è pari a circa 21,5 miliardi di franchi, di cui 
circa il 90 per cento è da attribuire alla rete di 
distribuzione. I 100 maggiori gestori di rete 
possiedono circa l’85 per cento del valore de-
gli impianti dichiarati; di essi, i 10 maggiori ge-
stori di rete in Svizzera, da soli, possiedono 
ben il 43 per cento del valore di tutti gli im-
pianti. I circa 480 piccoli e micro gestori di rete 
detengono quindi soltanto una quota di poco 
meno del 15 per cento del valore degli impian-
ti, più o meno la stessa di cinque anni fa.

La linea Bassecourt – Mühleberg attraversa per 45 chilometri i Cantoni del Giura e di Berna. Fin dal 1978 la 
tensione della linea è stata di 220 kV; alla fine di novembre 2023 è passata a 380 kV, in modo da garantire 
una migliore sicurezza della rete e dell’approvvigionamento elettrico in Svizzera.

6	 Le reti

1	� I gestori di rete trasmettono annualmente i propri dati il 31 agosto de-
ll’anno successivo all’ultimo esercizio concluso. Le cifre riportate nel rap-
porto d’attività 2024 riflettono, quindi, i valori reali del 2023.
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1)	Per quadri di comando s’intendono il quadro di comando a monte e a valle appartenenti al rispettivo livello di rete; fa eccezione il livello di
	 rete 2, il cui quadro di comando a monte rientra nel livello di tensione 1 ai sensi dell’articolo 2 capoverso 2 OAEI.

Tabella 6: Impianti della rete elettrica svizzera; tutti i dati si basano su autodichiarazioni dei gestori di rete, 
eventuali salti negli anni sono eventualmente da ricondurre a errori di dichiarazione o di unità di misura.

2)	Sebbene la trasformazione avvenga di solito sui livelli di rete pari, in alcuni casi può essere effettuata anche sui livelli di rete dispari, ad esempio per
	 compensare serie di tensione diverse all’interno dello stesso livello di rete (ad es. su LR3 tra 110 e 50 kV).

Categoria di impianti 2019 2020 2021 2022 2023 Unità

Tracciato tubazione AT (LR3), 
MT (LR5) e BT (LR7) 124 941 130 205 131 705 148 824 134 983 Km

Cavo interrato AT (LR3) 2 053 1 968 2 099 2 028 2 335 Km

Cavo interrato MT (LR5) 36 433 36 428 37 725 40 221 38 176 Km

Cavo interrato BT (LR7) 82 179 81 264 82 653 94 104 82'766 Km

Cavo d’allacciamento domesti-
co BT (LR7) 58 891 59 108 62 518 68 285 63 103 Km

Linea aerea AT (LR3) 6 788 6 658 6 773 6 623 6 594 Km di linea

Linea aerea MT (LR5) 9 346 8 818 8 751 8 307 8 154 Km di linea

Linea aerea BT (LR7) 7 899 6 972 6 760 6 276 6 297 Km di linea

Sottocentrale LR2, LR3, LR4, 
LR5 825 823 862 833 854 Numero di

Trasformatore LR2 147 149 152 144 145 Numero di

Quadro di comando NE2 1 163 168 178 163 142 Numero di

Trasformatore NE3 2 76 87 86 85 74 Numero di

Quadro di comando NE3 1 2 680 2 431 2 506 2 363 2 233 Numero di

Trasformatore LR4 1 153 1 143 1 186 1 133 1 152 Numero di

Quadro di comando NE4 1 2 929 2 246 2 333 2 230 2 292 Numero di

Trasformatore NE5 2 74 77 74 77 61 Numero di

Quadro di comando NE5 1 39 486 39 411 40 068 40 516 39 650 Numero di

Stazione di trasformazione LR6 54 850 54 142 55 546 54 862 56 624 Numero di

Stazione di trasformazione su 
palo LR6 5 487 4 993 5 049 4 751 4 565 Numero di

Cabina di distribuzione cavi 
NS (LR7) 182 325 191 488 199 412 181 967 186 517 Numero di

Punti di misurazione (tutti i 
consumatori) 5 779 344 5 715 085 5 951 287 5 817 870 5 848 104 Numero di
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La figura 16 mostra l’evoluzione delle compo-
nenti tariffarie dei costi di rete: per il 2023 i 
gestori della rete di distribuzione hanno dichia-
rato costi di rete pari complessivamente a quasi 
5,5 miliardi di franchi, inclusi i tributi, le presta-
zioni e i supplementi sulla rete di trasporto.

La quota maggiore qui è rappresentata dai co-
sti di rete: essi si basano sui costi di esercizio e 
del capitale di una rete sicura, performante ed 
efficiente, come sancito dalla legge sull’approv-
vigionamento elettrico (LAEl), e si compongono 
come segue: nella rete di distribuzione i costi di 
esercizio e del capitale rappresentano la com-
ponente più rilevante dei costi di rete, con una 
quota del 70 per cento, pari a poco meno di 
3,8 miliardi di franchi. Di questo valore, i costi 
del capitale costituiscono ben 1,8 miliardi di 
franchi e i costi di esercizio costituiscono 2 mi-
liardi di franchi su (rispettivamente 33  % e 
37 %). Le imposte dirette ammontano a 73 mi-
lioni di franchi, ossia all’1,3 per cento.

Ai costi di rete si aggiungono appena 1,6 mi-
liardi di franchi di tributi pubblici: tributi e pre-
stazioni agli enti pubblici, incluse concessioni 
per ben 425 milioni di franchi, ossia il 7,8 per 
cento, nonché poco meno di 1,2 miliardi di 
franchi ossia il 21,3 per cento, di supplementi 
sulla rete di trasporto per promuovere la pro-
duzione di elettricità da energie rinnovabili e 
per il risanamento delle acque conformemente 
all’articolo 35 della legge sull’energia (Lene).

Non sono inclusi, invece, i costi a monte soste-
nuti dai singoli gestori di rete poiché, essendo 
registrati come proventi dai rispettivi operatori 
a monte, rappresentano una posizione com-
plessivamente neutra.  Negli ultimi cinque 
anni, dopo le crescite regolari fino al 2018, la 
quota dei tributi e delle prestazioni (incluso il 
supplemento rete di cui all’art. 35 LEne) è ri-
masta praticamente immutata rispetto all’an-
no precedente, attestandosi all’1 per cento nel 
2023 (cfr. fig. 16, Imposte dirette).

Figura 16: Composizione dei costi della rete di distribuzione dal 2019 al 2023.
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Nel suo rapporto di gestione 2023 Swissgrid di-
chiara costi di utilizzazione della rete per 492 
milioni di franchi, costi per le prestazioni di ser-
vizio relative al sistema (PSRS) per circa 684 mi-
lioni di franchi, nonché, di recente, costi per la 
riserva di energia elettrica pari a 8,2 milioni di 
franchi. Per quanto riguarda i SDL, hanno inciso 
in particolare i prezzi elevati dell’energia a parti-
re dal 2022 (cfr. Capitolo 5.8). I costi previsti e 
incorporati nelle tariffe nella primavera del 2022 
per il 2023 erano nettamente inferiori, cosicché 
per il 2023 si è generata una notevole sottoco-
pertura, che ha ora un ulteriore effetto di au-
mento delle tariffe. Se al totale di questi costi 
della rete di trasporto, pari a poco meno di 1,2 

miliardi di franchi, si sommano i costi della rete 
di distribuzione, pari a poco più di 5,5 miliardi di 
franchi, si ottiene un importo complessivo dei 
costi della rete elettrica svizzera pari a quasi 6,7 
miliardi di franchi. Come questi si ripartiscano 
tra i singoli livelli di rete (LR) è illustrato nella fi-
gura 17. La rete di distribuzione locale (LR7) as-
sorbe ben la metà dei costi, con circa 3,1 miliardi 
di franchi, mentre un ulteriore quinto scarso di 
essi è causato dal LR5, con poco meno di 1,2 
miliardi di franchi. Alla rete ad alta tensione ge-
stita da Swissgrid (LR1 utilizzazione della rete più 
LR1 PSRS e ora anche la riserva di energia elettri-
ca) è imputata una quota del 18 per cento dei 
costi totali sostenuti per la rete elettrica svizzera.

Figura 17: Costi in miliardi di franchi svizzeri e in percentuale della rete elettrica svizzera (inclusi tributi e prestazioni 
nonché supplementi sulla rete di trasporto), suddivisi tra rete di trasporto (LR1) e rete di distribuzione (LR2–7), 2023.
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6.2	Potenziamento e pianificazione della rete

6.2.1 Pianificazione pluriennale relativa alla rete di trasporto
Secondo l’articolo 9a LAEl, l’Ufficio federale 
dell’energia (UFE) elabora uno scenario di riferi-
mento finalizzato alla pianificazione delle reti di 
trasporto e delle reti di distribuzione ad alta ten-
sione. A tale scopo si deve tenere conto degli 
obiettivi di politica energetica della Confedera-
zione, dei dati economici globali e del contesto 
internazionale. Per l’elaborazione dello scenario 
di riferimento, l’UFE coinvolge in maniera ade-
guata i Cantoni, la società nazionale di rete 
(Swissgrid), i restanti gestori di rete e altri interes-
sati. Secondo l'articolo 5a dell’ordinanza sull’ap-
provvigionamento elettrico (OAEl), lo scenario di 
riferimento è riesaminato ed eventualmente ag-
giornato ogni quattro anni. Nella sua seduta del 
23 novembre 2022 il Consiglio federale ha ap-
provato lo scenario di riferimento 2030/2040.

Ai sensi dell’art. 9d LAEl, Swissgrid sottopone 
il proprio piano pluriennale alla ElCom per ve-
rifica entro nove mesi dall’approvazione da 
parte del Consiglio federale dell’ultimo scena-
rio di riferimento. Il contenuto della pianifica-
zione pluriennale è descritto nell’articolo 6a 
OAEl. Il primo piano pluriennale di questo tipo 
è stato presentato da Swissgrid nel 2024. I ri-
sultati saranno pubblicati nel 2026.

L’attuale pianificazione pluriennale di Swis-
sgrid si basa sul rapporto sulla rete strategica 
2025, completato all’inizio del 2015, che con-
sente una pianificazione coordinata della rete 
di trasporto in tutta la Svizzera e soddisfa so-
stanzialmente i requisiti della LAEI (art. 8 cpv. 
2, art. 20 cpv. 2 lett. a). Per la ElCom si tratta 
di una pietra miliare importante. Il rapporto 
può altresì contribuire a migliorare il coordi-
namento internazionale dell'utilizzazione e 
del finanziamento della rete. È degno di nota 
il fatto che alcuni dei progetti in esso conte-
nuti non sono ancora stati attuati. Le ragioni 
sono diverse e complesse. Nei progetti di li-
nee da realizzare vi contribuiscono, ad esem-
pio, l'ampia considerazione e ponderazione di 
numerosi aspetti ambientali, procedure di au-
torizzazione lunghe e articolate in più fasi 
nonché verifiche giudiziarie. L'entità degli in-
vestimenti per l'ampliamento e la manuten-
zione della rete appare plausibile. Questa pia-
nificazione permetterà di mantenere nel 
tempo il valore della rete di trasporto. In linea 
di principio, il rapporto sulla rete strategica 
del 2025 soddisfa il criterio dell’equilibrio de-
gli investimenti (art. 22 cpv. 3 LAEI).

6.2.2 Manutenzione e sostituzione della rete di trasporto
La rete di trasmissione di Swissgrid comprende 
circa 12.000 strutture portanti, di cui oltre il 
60% ha un’età compresa tra i 50 e gli 80 anni. 
Considerando la durata di utilizzo riconosciuta 
nel settore di 80 anni delle strutture portanti e il 
loro stato, Swissgrid prevede nei prossimi 20-30 
anni un fabbisogno di rinnovo maggiore. Ciò fa 
lievitare il numero di progetti di linee elettriche e 
delle relative procedure. Queste procedure ri-
chiedono spesso molto tempo e risorse, motivo 
per cui i progetti di manutenzione e sostituzione 
necessari per un funzionamento affidabile e si-
curo della rete subiscono spesso ritardi. La El-

Com segue la questione da vicino nell'ambito 
del suo compito di verifica dello stato e della 
manutenzione della rete di trasporto.

Attualmente sono in corso consultazioni in me-
rito alle modifiche della legge sugli impianti 
elettrici e della relativa ordinanza al fine di ac-
celerare le procedure di trasformazione e po-
tenziamento delle reti elettriche. Pur apprez-
zando e sostenendo questi sforzi, la ElCom 
nutre seri dubbi sul fatto che la procedura e le 
misure proposte permettano effettivamente di 
raggiungere l'accelerazione auspicata.
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6.2.3 Partecipazione ai procedimenti PSE e PAP
Nell’ambito delle procedure per il Piano settoriale 
Elettrodotti (PSE) e delle procedure di approvazio-
ne dei piani (PAP), la ElCom verifica il rispetto dei 
criteri per una rete sicura, performante ed effi-
ciente ai sensi della LAEl. Nel 2024 la ElCom ha 
preso parte, nell’ambito dei compiti conferitile 
dalla legge, al gruppo di accompagnamento isti-
tuito per le seguenti procedure PSE: All’Acqua – 

Magadino, Vallemaggia, (PSE 109), Marmorera – 
Tinzen (PSE 701.1), Innertkirchen – Mettlen (PSE 
202), Flumenthal – Froloo (PSE 900). Le prime due 
procedure si sono concluse nel dicembre 2024 
con la definizione da parte del Consiglio federale 
del corridoio del tracciato. Su diversi progetti, 
inoltre, la ElCom ha formulato vari pareri nell’am-
bito delle procedure di approvazione dei piani.

6.3	 Investimenti nell'infrastruttura di rete

Nell’ambito dei propri compiti di vigilanza, la 
ElCom verifica che gli investimenti effettuati 

siano sufficienti a mantenere la rete elettrica 
in buono stato.

6.3.1 Investimenti nella rete di trasmissione
Il volume effettivo degli investimenti operati 
sulla rete di trasporto nel corso del 2023 è 
stato di 220,6 milioni di franchi. Negli anni 

tra il 2019 e il 2023 gli investimenti annui nel-
la rete di trasporto sono stati pari, in media, 
a 173,4 milioni di franchi.

Figura 18: Investimenti nella rete di trasporto dal 2019 al 2023.
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6.3.2 Investimenti nella rete di distribuzione
Negli ultimi cinque anni rilevati i gestori della 
rete di distribuzione hanno investito annual-
mente tra 1,4 e 1,6 miliardi di franchi (cfr. Figura 
19). A questi si contrappongono ammortamenti 
dell'ordine del 60 per cento di questi valori, che 

portano a un'eccedenza di investimenti di circa 
0,6 miliardi di franchi all'anno. Considerato che 
i valori reali sono in gran parte di lunga durata, 
l'andamento è naturalmente stabile.

Figura 19: Andamento degli investimenti e degli ammortamenti nella rete di distribuzione dal 2019 al 2023.
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I carichi nella rete di distribuzione dovrebbero 
aumentare. I fattori trainanti dell'offerta sono, 
ad esempio, il potenziamento della produzio-
ne di energia elettrica da fotovoltaico, per 
quanto riguarda la domanda l'aumento della 
mobilità elettrica e delle pompe di calore e, 
per quanto riguarda il management, il numero 
crescente di operatori nello stesso comprenso-
rio. L'UFE ha calcolato, a seconda dello scena-
rio, per il 2022 il fabbisogno d'investimento 
reale compreso tra 45 e 84 miliardi di franchi.1

I valori d'investimento regolamentari (ad es. i 
chilometri di linea) sono in costante aumento. 
Essi da soli non sono tuttavia sufficienti a con-
siderare sufficiente l'incremento, poiché, ad 
esempio, i potenziamenti della rete sono fi-
nanziati da terzi. Ciononostante, anche vista 
l'affidabilità delle reti elettriche svizzere, la El-
Com ritiene che attualmente gli investimenti 
nella rete di distribuzione siano sufficienti.
1	� Cfr. rapporto UFE «Impatto di un’ampia elettrificazione e di un massic-

cio forte potenziamento delle energie rinnovabili sulle reti elettriche di 
distribuzione svizzere» del novembre 2022 (disponibile in tedesco)
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6.3.3 Tasso d’interesse calcolatorio WACC Rete
Secondo l’articolo  13 capoverso  3 lettera b 
dell’ordinanza del 14 marzo 2008 sull’approvvi-
gionamento elettrico (OAEl; RS 734.71), il tasso 
d’interesse calcolatorio per detti beni patrimo-
niali necessari all’esercizio (WACC) corrisponde 
al tasso dei costi medi del capitale investito. 

La rete WACC1 si compone, come è stato finora, 
di due elementi: da un lato il costo ponderato 
del capitale proprio (nella misura della quota di 
capitale proprio rispetto al capitale complessivo) 
e, dall’altro, il costo ponderato del capitale di 
terzi (ponderato nella misura della quota di capi-
tale di terzi rispetto al capitale complessivo). 

Per l'anno tariffario 2026, nell'ambito della revi-
sione dell'OAEl, l'UFE ha apportato modifiche 
all'attuale calcolo del WACC per la rete di tra-
sporto e di distribuzione, nell'ambito di una pro-
cedura di consultazione nell'ambito di una con-
sultazione degli uffici. La ElCom ha potuto 
esprimersi in merito alle modifiche previste 
nell'ambito della collaborazione. Come risulta dai 
rapporti d'attività degli anni precedenti, la ElCom 
criticava già da anni il calcolo del WACC, ritenen-
do troppo elevato il WACC che ne risultava.

La procedura di consultazione concernente la 
revisione dell'OAEl (rimunerazione del capitale 
versato nella rete elettrica e negli impianti per 
la produzione di energia elettrica alimentata a 
partire da energie rinnovabili beneficiari di con-
tributi di promozione) è stata avviata il 14 giu-
gno 2024 e il termine scade il 4 ottobre 2024. 
Il 2 luglio 2024 la ElCom ha inoltrato una Presa 
di posizione. A tal fine ha presentato le se-
guenti proposte in merito al progetto di ordi-
nanza: Per determinare il rischio aziendale as-
soggettato, il tasso d'interesse sul capitale 
proprio si basa sul beta «unlevered», costituito 
da un gruppo peer dei gestori europei delle reti 
di trasporto e di distribuzione. In passato la El-
Com ha più volte segnalato che in questo caso 

il rischio aziendale per i gestori delle reti elettri-
che svizzere è ritenuto troppo elevato. Ne con-
segue che anche il WACC è troppo elevato. Ha 
accolto con favore il fatto che nel progetto di 
ordinanza sia stato prospettato un adegua-
mento del gruppo peer, in modo da rispecchia-
re meglio i rischi dei gestori delle reti elettriche 
svizzere. D'ora in poi l'attenzione sarà rivolta ai 
gestori europei delle reti di trasmissione (TSO). 
Il suo beta «unlevered» ha finora avuto un va-
lore leggermente inferiore rispetto a quello 
dell'attuale gruppo peer nel suo insieme. Ciò 
potrebbe essere dovuto al fatto che, a causa 
dell'esiguo numero di TSO (di norma un TSO 
per Paese), nella pratica gli strumenti della re-
golamentazione degli incentivi sono applicati 
in modo meno efficace rispetto ai gestori della 
rete di distribuzione, tanto più che mancano 
valori comparabili. In questo senso, un gruppo 
peer così modificato potrebbe riflettere piutto-
sto i rischi aziendali dei gestori delle reti elettri-
che svizzere, che sono regolati in base ai loro 
costi (la cosiddetta regolamentazione Cost+).

La ElCom ha tuttavia precisato che anche con-
centrandosi sui TSO il beta unlevered derivato 
può continuare a subire distorsioni dai rischi le-
gati alla regolamentazione degli incentivi. Vi è 
inoltre il rischio che vi siano troppo pochi TSO 
per costituire un gruppo peer significativo. La 
ElCom ha pertanto proposto che, in linea di 
principio, possano essere integrati anche gesto-
ri della rete di distribuzione, a condizione che si 
tenga conto della specifica prassi di regolazione 
sulla base della loro vicinanza alla regolamenta-
zione basata sui costi (ad es. numero di periodi 
di regolazione) e che si proceda a una pondera-
zione in base al modello operativo (percentuale 
di attività di terzi con rischi più elevati). 

Per determinare il premio generale per i rischi di 
mercato, il cosiddetto approccio TMR (Total 
Market Return) sostituisce inoltre il precedente 
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metodo ERP (Equity Risk Premium) utilizzato 
nell'avamprogetto di ordinanza. L'effetto positi-
vo di questo passaggio è la rinuncia al limite 
tecnico, massimo e minimo, finora applicato per 
il tasso d'interesse esente da rischi per il capita-
le proprio. La ElCom ha accolto con favore que-
sta scelta, in quanto durante il perdurare di bas-
si tassi d'interesse negli scorsi anni il limite 
inferiore ha fatto sì che il WACC fosse sistema-
ticamente troppo elevato. In generale, tuttavia, 
la ElCom ha criticato la limitata base economica 
dell'approccio TMR e ha chiesto di mantenere 
l'attuale metodo ERP. Ciò, a condizione che ven-
gano eliminati i limiti tecnici per il tasso d'inte-
resse esente da rischi indipendentemente dal 

metodo scelto. Infine, la ElCom ha chiesto che 
l'ammontare del supplemento per i costi di 
emissione e d'acquisto sia adeguato alle regola-
mentazioni vigenti nel settore delle telecomuni-
cazioni, in modo da escludere un aggravio inu-
tilmente elevato a carico dei consumatori. 

In seguito a una rielaborazione del progetto di 
ordinanza in base ai pareri espressi in risposta 
alla consultazione, la ElCom ha avuto la possibi-
lità di esprimere il proprio parere nella successi-
va consultazione degli uffici. L'ordinanza en-
trerà in vigore nel 2025 e sarà applicabile a 
partire dall'anno tariffario 2026.

6.4	 Potenziamenti della rete

I potenziamenti della rete possono rivelarsi neces-
sari, ad esempio, al fine di allacciare alla rete di 
distribuzione i produttori di nuove energie rinno-
vabili. Swissgrid rimborsa ai gestori di rete i costi 
sostenuti in tal senso, incorporandoli nel calcolo 
della tariffa per le prestazioni di servizio relative al 
sistema (tariffa PSRS). La ElCom deve approvare il 
rimborso. Quest’ultima basa la sua attività su 
un’istruzione, che serve ai gestori di rete da guida 

di riferimento per la presentazione delle domande 
e allo stesso tempo stabilisce i criteri per la valuta-
zione delle stesse. Nel corso dell’anno in rasse-
gna, la ElCom ha valutato 167 domande di rim-
borso dei costi per potenziamenti della rete.

Negli ultimi 16 anni, la ElCom ha emanato 
complessivamente 1236 decisioni (cfr. figura 
20, tabella 7).

1	� Una descrizione dettagliata del calcolo del WACC è disponibile qui.

https://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/
approvvigionamento/approvvigionamento-elettrico/legge-sull-approvvigionamento-elettrico-lael/wacc.html
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Figura 20: Andamento del numero di domande, decisioni e rigetti relativi al rimborso dei costi per potenziamenti 
della rete
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Valore minimo costi relativi [fr./kW]5 3 3 5 451 3

Valore massimo costi relativi [fr./kW]5 26 029 26 029 4'148 1 116 4 299

Costi relativi medi [fr./kW]5 344 476 329 662 188

2)	Per ciascuna domanda / decisione

Tabella 7: Statistica delle decisioni 2009 – 2024 in materia di potenziamento della rete

1)	Ad es. biomassa e tipologie di impianti differenti

4)	Equivale alla media degli importi dei potenziamenti di rete autorizzati per ciascuna decisione

3) Negli impianti idroelettrici la potenza si riferisce alla potenza lorda meccanica media dell’impianto; negli altri tipi di impianti di produzione 
di energia alla potenza del generatore

5)	I costi relativi equivalgono al quoziente tra i costi e la potenza installata
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7.1	 Gestione delle congestioni e proventi da aste

La rete di trasporto svizzera è collegata alle reti 
dei Paesi limitrofi attraverso 41 linee transfronta-
liere. Swissgrid determina insieme ai gestori limi-
trofi della rete di trasporto la quantità di capacità 
di importazione ed esportazione da mettere a 
disposizione del mercato per il commercio inter-
nazionale e la assegna nell'ambito di aste esplici-
te. Spetta alla ElCom decidere dell'utilizzo dei 
proventi da aste perseguendo l'obiettivo della 
stabilità tariffaria a lungo termine. Nel 2024 sono 
stati incassati 450 milioni di euro. Una volta de-
dotti i costi di esecuzione e di ridispacciamento, 
Swissgrid ha potuto eccezionalmente utilizzare 
tutti i proventi per la copertura a breve termine 
dei costi computabili. Questo a causa di influssi 
esogeni e per contrastare l'aumento dell'onere 
tariffario a carico dei consumatori finali.

Nell'esercizio in tempo reale possono verificarsi 
sovraccarichi degli elementi di rete e quindi con-
gestioni nella rete. Per contrastare questo feno-
meno, i gestori della rete di trasporto (GRT) at-
tuano misure di sgravio. Queste misure, inclusa 

l'assunzione dei costi, sono concordate con il 
settore in diversi gruppi di lavoro. La ElCom se-
gue tali lavori. Una misura importante è l'attiva-
zione di energia di ridispacciamento: la produ-
zione di una determinata centrale viene ridotta, 
mentre viene aumentata in un'altra centrale. La 
figura 21 mostra la quantità di energia di ridi-
spacciamento attivata nel 2024 nelle centrali 
elettriche svizzere a causa di una congestione in 
Svizzera (blu) e a causa di una congestione all'e-
stero (giallo). Le congestioni della rete in Svizze-
ra si verificano per lo più in estate in presenza di 
forti situazioni di esportazione. Quest'estate, i 
flussi particolarmente elevati dalla Francia alla 
Germania hanno gravato ulteriormente sulla 
rete svizzera. Nel 2024 è stata quindi utilizzata 
una quantità di energia di ridispacciamento 
come mai si era verificato prima d'ora.

Gli sviluppi sul fronte delle normative e delle 
metodologie UE (indicativamente la regola del 
70 %) dovrebbero portare a un aumento delle 
congestioni sulla rete svizzera e a un intensifi-

La Svizzera è collegata con i Paesi europei limitrofi mediante diverse decine di linee elettriche. Per questo motivo è import-
ante che sia rappresentata nei principali organi responsabili del settore. Inoltre, finché non sarà in vigore un accordo 
sull’energia elettrica con l’Unione europea, sono indispensabili accordi tecnici per il chiarimento di questioni specifiche.

7	 Ambito internazionale
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carsi delle misure operative di sgravio. Nel 
2022 sono stati avviati i lavori per l’implemen-
tazione di un nuovo metodo internazionale 
volto a ottimizzare su base comune le misure 
di sgravio a livello regionale; è prevista la par-

tecipazione della Svizzera. La ElCom accompa-
gna questi lavori preparatori a livello nazionale 
e rappresenta gli interessi della Svizzera a livel-
lo di UE nelle discussioni tra i regolatori.

7.2	 Accordo tecnico CORE e fusione 

Con l’introduzione del sistema di market coupling 
basato sui flussi (Flow Based Market Coupling – 
FBMC) nell’Europa centro-occidentale, da cui la 
Svizzera è esclusa, le capacità di scambio dalla 
Germania verso la Francia sono aumentate sensi-
bilmente e questa situazione è talvolta all’origi-
ne, soprattutto in inverno, del congestionamen-
to della rete svizzera. Nel giugno 2022 l’FBMC è 
stato esteso alla regione «CORE», comprendente 
13 Paesi, dalla Francia a ovest alla Romania a est, 
il che ha generato ulteriori incertezze.

Dopo diversi anni di negoziati con i GRT e le 
autorità di regolazione dei Paesi partecipanti, 
nel novembre 2024 è stato firmato un accordo 
concernente la presa in considerazione della 
rete svizzera nella regione di calcolo delle capa-
cità «CORE». Esso regola la determinazione del-
le capacità di frontiera al confine settentrionale 
della Svizzera e crea maggiore sicurezza in ter-
mini di stabilità della rete nell’intera regione, 
ma la sua attuazione è ancora in sospeso.

Figura 21: Somma di energia di ridispacciamento attivata per mese nel 2024 in MWh (fonte: Swissgrid SA)
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In quanto soluzione provvisoria fino alla conclu-
sione di un accordo sull’energia elettrica con 
l’UE, l’accordo raggiunto aumenta la certezza 
del diritto, in particolare per quanto riguarda 
l’imminente introduzione della cosiddetta rego-
la del 70 per cento. La fase transitoria, in vigore 
dal 2019, si concluderà il 1°  gennaio 2026. A 
partire da tale data, tutti gli Stati membri dell'UE 
dovranno destinare almeno il 70 per cento della 
capacità dei loro elementi di rete agli scambi tra 
gli Stati membri dell'UE. L’esclusione della Sviz-
zera dalle regioni di capacità europee potrebbe 
portare a un aumento dei flussi di elettricità 
non pianificati nella rete svizzera e a una ridu-
zione delle capacità di importazione ed espor-
tazione. In tale circostanza, per stabilizzare la 
rete, si dovrebbero impiegare le centrali elettri-
che nazionali che non sarebbero quindi disponi-
bili per l’approvvigionamento. Entrambi i casi 

comporterebbero svantaggi economici e po-
trebbero mettere a rischio la sicurezza dell’ap-
provvigionamento elettrico della Svizzera.

In un orizzonte di medio periodo l’UE prevede 
di estendere l’FMBC anche all’Italia. Ciò viene 
fortemente promosso dall’ACER e sono stati av-
viati i primi passi per la fusione delle due regio-
ni «Italy North» e «CORE» in una «Central 
CCR» (Central Capacity Calculation Region). La 
fusione dovrà inizialmente essere limitata al 
metodo di calcolo delle capacità per l’orizzonte 
temporale day-ahead. Nell’ambito della fusio-
ne, una considerazione reciproca equilibrata 
nei calcoli delle capacità tra la Svizzera e i Paesi 
UE confinanti diventa ancora più importante 
per la stabilità della rete della regione. L'accor-
do con «CORE» raggiunto alla fine del 2024 co-
stituisce una buona base a tal fine.

7.3	 Accordo sull'energia elettrica Svizzera-UE 

Un accordo sull'energia elettrica con l'UE 
avrebbe probabilmente ripercussioni partico-
larmente ampie nei settori dell'integrazione 
della rete e del mercato nonché nell’apertura 
del mercato dei clienti finali. Una migliore in-
tegrazione nei meccanismi europei per la de-
terminazione delle capacità di rete transfron-
taliere dovrebbe apportare benefici in termini 
di sicurezza dell'approvvigionamento. I rischi 
potenziali di un'apertura completa del merca-
to per i piccoli consumatori rispetto all'attuale 
configurazione dell'apertura parziale del mer-
cato sono invece gestibili: è possibile che essi 
ne siano sollevati e che ne traggano vantag-
gio. Questo vale in particolare se la completa 

apertura del mercato fosse accompagnata dal 
diritto alla libera scelta di rimanere nell'ambi-
to del servizio universale regolamentato e da 
misure di protezione dei consumatori. Alla 
luce di quanto precede, la ElCom ritiene ade-
guato l'esito dei negoziati. L’accordo tecnico 
recentemente raggiunto garantisce sicurezza 
soprattutto nel breve termine, mentre nel me-
dio e lungo termine non fornisce una base 
stabile e duratura per un’integrazione sicura e 
pianificabile nella rete elettrica europea in 
quanto deve essere rinnovato ogni anno e co-
pre solo aspetti parziali. Da ciò emerge la ne-
cessità di un accordo istituzionale generale 
sull'energia elettrica con l'UE. 
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7.4	 Merchant Line

Le merchant line sono elettrodotti transfronta-
lieri che, in forza di una deroga, sono esclusi 
dall’obbligo di concedere a terzi l’accesso alla 
rete. La capacità di tali linee è appannaggio del 
gestore di rete, mentre la sua utilizzazione è ri-
servata all’investitore. Le eccezioni riconosciute 
sono a tempo determinato; alla scadenza del 
termine la proprietà della linea viene trasferita 
alla Società nazionale di rete. L’anno preceden-
te è stato richiesto alla ElCom il riconoscimento 
di un’eccezione rispetto all’accesso alla rete 

come merchant line. Per la valutazione della ri-
chiesta è determinante l’ordinanza del Diparti-
mento federale dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) con-
cernente le eccezioni all’accesso alla rete e nel 
calcolo dei costi di rete computabili nella rete di 
trasporto transfrontaliera. L'elaborazione delle 
basi decisionali è stata avviata, cosicché una 
prima decisione preliminare potrà essere presa 
presumibilmente l'anno successivo.

7.5	 Centrali di frontiera

Lungo la frontiera svizzera vi sono 30 centrali 
idroelettriche che producono energia dalle ac-
que di confine. Le centrali di frontiera che di-
pendono dalla rete di trasporto transfrontalie-
ra per fornire allo Stato confinante la quantità 
di energia convenuta contrattualmente, rice-
vono in linea di principio in via prioritaria la 
capacità di trasporto necessaria a tale scopo.

Poiché i GRT e le autorità tedesche ritengono 
inammissibile un'assegnazione prioritaria di 
capacità, nel 2023 la ElCom ha stabilito me-
diante decisione come far valere il diritto delle 
centrali idroelettriche di confine interessate al 
confine svizzero-tedesco in due procedure: le 
società di gestione acquistano dapprima le ca-
pacità di trasporto necessarie all’asta ordina-

ria. In seguito, ad avvenuta fornitura tran-
sfrontaliera, possono chiedere a Swissgrid il 
rimborso della quota svizzera dei proventi 
dell’asta. Nel settembre 2024 il Tribunale am-
ministrativo federale ha respinto un ricorso 
contro una delle due decisioni. Entrambe le 
decisioni sono quindi passate in giudicato.

Per quanto riguarda la centrale cogestita 
dell'Inn, nel 2024 la ElCom ha approvato l'at-
tuazione della priorità mediante un collega-
mento al valore effettivo: considerato il parti-
colare profilo produttivo della centrale, in 
questo caso la quota svizzera di energia pro-
dotta in Austria viene trattata dal punto di vi-
sta metrologico come se fosse immessa diret-
tamente nella zona di regolazione Svizzera.

7.6	 Piattaforme internazionali per l’energia di regolazione

L’energia di regolazione deve compensare le 
fluttuazioni a breve termine dei consumi e della 
produzione, per cui rappresenta un elemento 
fondamentale della sicurezza dell’approvvigio-
namento elettrico. Con il terzo pacchetto di mi-
sure per il mercato interno UE, l’acquisizione e 

l’utilizzo di energia di regolazione vengono este-
si sistematicamente oltre i confini nazionali. Di 
conseguenza, il mercato prevede ora vantaggi di 
prezzo a livello di acquisizione (e quindi, in ulti-
ma analisi, per il consumatore finale) e di una 
maggiore protezione da possibili congestioni.
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A questo scopo si stanno allestendo piattafor-
me internazionali di trading dedicate. Le piatta-
forme per lo scambio di potenza di regolazione 
primaria (Frequency Containment Reserve FCR) 
e Imbalance Netting (IN) sono già attive e ver-
ranno ulteriormente ampliate in base alle linee 
guida più recenti. Altre due piattaforme, la 
piattaforma per lo scambio di energia di rego-
lazione secondaria PICASSO e la piattaforma 
per l'energia di regolazione terziaria rapida 
MARI, sono entrate in funzione nel corso del 
2022. Al momento la Svizzera non partecipa 
alle due piattaforme summenzionate, ma gli 
stessi meccanismi sono stati introdotti anche 
per il mercato locale. Tale situazione permarrà 
fintantoché la partecipazione sarà impedita dai 
procedimenti giudiziari in corso o dall’assenza 
di un accordo sull’energia elettrica. 

La tendenza generale, che spinge anche le atti-
vità di bilanciamento sempre più verso il tempo 
reale, porta ad adeguamenti regolari nella confi-
gurazione dei prodotti energetici di regolazione 
e delle relative piattaforme. Ne sono esempi l'in-
troduzione di MARI e PICASSO e la riduzione del 
Cross-Zonal Intraday Gate Closure Time a 30 mi-
nuti prima del tempo reale, a partire dal 1° gen-
naio 2026, conformemente alla Electricity Mar-
ket Design Reform (EMDR), adottata il 21 maggio 
2024. Quest'ultimo punto è particolarmente rile-
vante in quanto incompatibile con il funziona-
mento di una piattaforma replacement reserves 
(RR). Ciò comporta l’ indesiderata chiusura della 
piattaforma TERRE a partire dal 1° gennaio 

2026. Nell'anno in esame si sono intensificati i 
colloqui tra i GRT RR e le autorità di regolamen-
tazione per armonizzare gli aspetti giuridici, fi-
nanziari e operativi e giungere infine a una con-
clusione coordinata dei progetti. 

La partecipazione della Svizzera alle tre piattafor-
me per RR/TERRE, aFRR e mFRR è soggetta a una 
riserva giuridica da parte dell’UE: la Commissione 
europea deciderà in merito sulla base delle di-
chiarazioni della Rete europea dei gestori di siste-
mi di trasmissione dell’energia elettrica (REGST 
dell’energia elettrica) e dell’Agenzia europea 
ACER. La REGST ha formulato nel settembre del 
2017 un parere favorevole, seguita dall’ACER 
nell’aprile del 2018. L’accesso alle piattaforme 
non è tuttavia garantito e dipende in larga misura 
dalle relazioni politiche tra la Svizzera e l’UE. Per 
quanto riguarda l’adesione alla piattaforma TER-
RE, la Direzione generale dell’Energia della Com-
missione UE ha continuato a mettere in forse la 
partecipazione a lungo termine di Swissgrid.

La ElCom si sta adoperando per far sì che la 
Svizzera partecipi alle piattaforme, essendo i ri-
schi derivanti da una sua mancata adesione 
considerevoli per l’esercizio sicuro della rete. 
Nello specifico, sulla rete svizzera potrebbero 
comparire improvvisamente flussi di energia 
elettrica non programmati né preannunciati, 
con conseguenti possibili sovraccarichi e guasti 
a carico della medesima. Questa situazione po-
trebbe anche mettere a rischio la sicurezza del 
sistema in tutta l’area intorno alla Svizzera.

7.7	 Organismi internazionali 

Ai sensi dell’articolo 22 capoverso 5 della leg-
ge sull’approvvigionamento elettrico (LAEl), 
la ElCom coordina la sua attività con le auto-
rità estere di regolazione e rappresenta la 
Svizzera nei relativi organismi.

Nel 2024 l'UE ha concluso la revisione della 
sua legislazione pertinente per i settori dell'e-
nergia elettrica («new EU Electricity Market 
Design»), del gas e dell'idrogeno nonché per 
la vigilanza sul mercato all'ingrosso (REMIT II). 
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Le riforme sono caratterizzate da incertezze 
geopolitiche ed economiche, dalla guerra di 
aggressione in Ucraina, dalla crisi energetica 
diffusa dal 2022 e dalla volontà di prepararsi 
al rischio di ulteriori crisi.

Il contesto è costituito soprattutto dalla dipen-
denza del mercato elettrico a termine dalla vo-
latilità dei prezzi dei combustibili fossili (in 
particolare il gas). A tal fine l'UE ha implemen-
tato diverse misure, tra cui mercati a termine 
più liquidi, promozione della produzione di 
energie rinnovabili mediante contratti diffe-
renziali, contratti di fornitura di energia elet-
trica a lungo termine, contratti sui prezzi fissi 
e dinamici per i clienti finali, flessibilità del si-
stema elettrico, potenziamento di reti elettri-
che (intelligenti) e aumento della protezione 
dei consumatori di energia.

Gli obiettivi sovraordinati sono evitare aumen-
ti eccessivi dei prezzi sul mercato dei clienti 
finali e garantire la produzione di elettricità al 
fine di garantire un approvvigionamento ener-
getico più sicuro, sostenibile ed economica-
mente accettabile per l'industria e i consuma-
tori dell'UE. A tal proposito, la Commissione 
europea e l'agenzia dell'UE ACER ottengono 
ulteriore influenza e competenze nel settore 
dell'energia, per rendere possibile un vero 
mercato interno dell'energia elettrica nell'UE 
con prezzi dell'elettricità competitivi. 

La ElCom seguirà l'attuazione e lo sviluppo del-
le nuove condizioni quadro UE per l'energia 
elettrica e ne monitorerà le implicazioni per il 
mercato svizzero dell'energia. La conclusione 
dei negoziati bilaterali tra la Svizzera e l'UE e il 
relativo accordo sull'energia elettrica aprono la 
prospettiva di una nuova partecipazione al Fo-
rum europeo sulla regolamentazione del mer-
cato dell'energia elettrica (Forum di Firenze) e 
alla maggior parte delle attività dell'ACER. 

La ElCom cerca inoltre di colmare la mancanza 
di informazioni a livello di UE e ACER con 
scambi bilaterali e di continuare a rappresenta-
re con competenza gli interessi della Svizzera. 
A livello della Commissione si tengono a inter-
valli regolari incontri con i regolatori dei Paesi 
confinanti. Nel 2024 si è tenuto un incontro 
bilaterale con ARERA a Lugano, un altro a livel-
lo tecnico presso la Commissione francese di 
regolamentazione dell'energia (CRE) a Parigi e, 
allo stesso livello, in videoconferenza con 
E-Control. Un incontro con il presidente della 
BNetzA previsto per ottobre 2024 a Berna è 
stato rinviato all'inizio di gennaio 2025. 

La ElCom ha inoltre lo status di osservatore del 
Council of European Energy Regulators (CEER), 
che nel 2025 festeggia il suo 25° anniversario. 
Come l'ACER, dal 2022 il CEER e le autorità di 
regolazione che ne fanno parte sono stati par-
ticolarmente impegnati nelle riforme legislati-
ve dell'UE in materia di elettricità e gas e dalla 
gestione della crisi energetica. La Segreteria 
tecnica della ElCom ha partecipato per la pri-
ma volta al rapporto CEER, dedicato ogni tre 
anni alle perdite di rete e con una pubblicazio-
ne prevista per l’inizio del 2025. Nel 2024 il 
CEER ha pubblicato ulteriori rapporti, alcuni 
dei quali in collaborazione con l'ACER.

Il CEER si è inoltre pronunciato sugli aspetti 
energetici del «rapporto Draghi», volto a ri-
lanciare la competitività e l'innovazione 
dell'UE. La commissione «von der Leyen II» 
deve concretizzare queste intenzioni. È stata 
confermata dal nuovo Parlamento europeo a 
novembre ed è entrata in carica il 1° dicem-
bre per il periodo 2024-2029.

Inoltre, nel 2024 la ElCom ha partecipato ai due 
incontri della rete dei regolatori economici 
(OECD Network of Economic Regulators, NER) 
che si sono tenuti a Parigi con altri regolatori 
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delle industrie di rete (energia, comunicazioni 
elettroniche, trasporti, gestione delle acque). Il 
NER ha presentato un rapporto sul ruolo dei re-
golatori nella transizione energetica verde.

Su invito della CRE, la ElCom ha partecipato a 
un workshop organizzato a Parigi dalla rete 
RegulaE.fr con altri organismi di regolamen-
tazione, perlopiù di Paesi francofoni. In tale 

occasione sono stati discussi temi rilevanti 
per la regolamentazione del settore energeti-
co, come gli investimenti nelle infrastrutture 
o la cibersicurezza. Infine, la ElCom ha parte-
cipato tramite conferenza telefonica ad alcu-
ne parti del Citizen’s Energy Forum (Forum di 
Dublino), che si tiene ogni anno, dedicato ai 
mercati dei clienti finali e alla tutela dei clien-
ti dell'elettricità e del gas.
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8	 Prospettive

Sicurezza dell’approvvigionamento e que-
stioni internazionali 
Anche se la situazione della sicurezza dell'ap-
provvigionamento si è allentata rispetto agli 
anni precedenti, permangono notevoli incer-
tezze e rischi, sia a breve che a medio termine. 
Le tematiche relative alla sicurezza dell'approv-
vigionamento costituiranno pertanto priorità 
per l'attività della ElCom anche nel 2025. Vi 
rientra anche un aggiornamento della determi-
nazione delle riserve di centrali elettriche ne-
cessarie a medio termine. A tal fine vengono 
effettuate diverse analisi sulla sicurezza dell'ap-
provvigionamento, tra cui un'analisi della pro-
duzione invernale, che presuppone diversi indi-
catori di resilienza, nonché, in collaborazione 
con Swissgrid, un'analisi di adequacy. I risultati 
di queste analisi servono da base per una rac-
comandazione della ElCom relativa al calcolo 
delle riserve necessarie a medio termine. 

Per quanto riguarda il breve termine, si trat-
ta tra l'altro dell'attuazione delle nuove con-
dizioni quadro per la costituzione della riser-
va di energia idroelettrica. Quest'ultima non 
sarà più messa a concorso, bensì acquistata 
nell'ambito di un modello basato sull’obbligo 
di partecipazione. La riserva di energia è in-
dennizzata in modo forfettario. La ElCom defi-
nisce i valori di riferimento per la riserva obbli-
gatoria di energia idroelettrica. Inoltre, in vista 
del prossimo inverno, procederà al necessario 
dimensionamento tenendo conto dell'attuale 
situazione di approvvigionamento e delle ulte-
riori riserve (termiche) disponibili. 

Swissgrid considera inoltre particolarmen-
te impegnativa la sicurezza della rete per la 
prossima estate. In questo contesto rivestono 
un ruolo centrale diverse messe fuori servizio 
pianificate, combinate con le elevate esporta-
zioni previste dalla Francia verso la Germania 
e l'assenza di un calcolo coordinato delle ca-
pacità con la regione CORE (entrata in vigore 
non prima del 2026). Nell'esaminare le possi-

bili misure d'esercizio necessarie, per la ElCom 
è decisivo procedere a una ponderazione tra 
efficienza, performance e sicurezza.

Sorveglianza del mercato
Nel 2025 anche la Sorveglianza del mercato 
si occuperà di tematiche relative alla stabilità 
della rete e alle prestazioni di servizio relative 
al sistema (PSRS). Dopo che la ElCom ha intro-
dotto una limitazione temporanea dei prezzi sul 
mercato dell'energia di regolazione secondaria 
(SRE) a causa dei prezzi elevati, fondamental-
mente non giustificabili, è necessario continua-
re a seguire da vicino gli sviluppi in questo mer-
cato. Il limite massimo di prezzo o di offerta è 
una misura correttiva temporanea e a breve ter-
mine; a medio e lungo termine sono necessarie 
misure alternative per rendere il mercato della 
SRE più efficiente e competitivo, nonché ridur-
re il fabbisogno di energia di compensazione e 
quindi di energia di regolazione. Nel 2025 la El-
Com valuterà e attuerà possibili misure in stret-
ta collaborazione con gli operatori di mercato. 

La Sorveglianza del mercato rimane inoltre in-
centrata sul commercio all'ingrosso. Nel 2022 la 
ElCom pubblicherà un rapporto sull'andamento 
dei prezzi durante la crisi e sulle estreme distor-
sioni del mercato. In esso sono analizzati i motivi 
e la giustificabilità delle azioni dei partecipanti al 
mercato nel contesto dei rialzi estremi dei prezzi 
a breve termine sulle borse dell'energia elettrica. 

In prospettiva, il ruolo della ElCom nell'ambito 
della Sorveglianza del mercato dovrebbe ac-
quisire maggiore importanza qualora il Parla-
mento approvi la legge federale sulla vigilanza 
e la trasparenza nel mercato dell'energia nel 
2025. La nuova legge da un lato vieta in Sviz-
zera la manipolazione del mercato e l’insider 
trading e, dall’altro, introduce nuovi obbli-
ghi di reporting per gli operatori del mercato 
dell'elettricità e del gas interessati. L'obiettivo 
della legge è creare maggiore trasparenza nel 
mercato svizzero dell'energia.
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Prezzi e tariffe 
La sorveglianza dei prezzi e delle tariffe delle 
reti e del servizio universale si trova ad affron-
tare una sfida particolare con le nuove condi-
zioni quadro derivanti dall'atto mantello. Veri-
fiche specifiche delle tariffe relative agli anni 
precedenti continueranno ad essere effettuate 
nel corso del 2025 sulla base delle basi lega-
li previgenti. Contemporaneamente nel 2025 i 
gestori di rete presenteranno le loro tariffe per 
il 2026 conformemente all'atto mantello. A tal 
fine la ElCom adegua i sistemi per la trasmis-
sione dei dati relativi ai costi e alle tariffe. Sono 
inoltre necessari diversi chiarimenti e specifi-
cazioni per quanto riguarda l'interpretazione e 
l'attuazione delle nuove basi legali, ad esempio 
nell'ambito di direttive, comunicazioni, istruzio-
ni, FAQ ecc. La ElCom prevede numerosi quesiti 
da parte dei gestori di rete in merito all'attua-
zione concreta delle nuove disposizioni.

Parallelamente, anche nel 2025 la ElCom porterà 
avanti le proprie attività di monitoraggio, in par-
ticolare per quanto riguarda le tariffe del servizio 
universale. In questo contesto presterà particola-
re attenzione, tra l'altro, al tema della qualità dei 
prodotti e dei relativi costi (aggiuntivi). Inoltre, 
nel 2025 continuerà a essere ampliato l’ambito 
delle attività di monitoraggio e verifica basate 
sull’analisi dei dati per le verifiche dei costi e del-
le tariffe orientate ai rischi e all’efficacia.

Procedure 
Per quanto riguarda i procedimenti, la ElCom 
deve continuare a occuparsi dell'applicazione 
del cosiddetto metodo del prezzo medio. Si 
tratta dell'attribuzione e del computo dei costi 
d'acquisto e dei costi di produzione della pro-
pria produzione nelle tariffe energetiche del 
servizio universale. Anche singoli procedimenti 
volti ad eliminare le coperture insufficienti sono 
ancora pendenti. Inoltre occorre decidere in 
merito a diverse controversie relative all'instal-

lazione di smart meter o all'assunzione di costi 
supplementari per la lettura manuale di conta-
tori convenzionali. Molte di esse sono già state 
composte in via bonale. Nel prossimo anno do-
vranno essere completati anche numerosi pro-
cedimenti per il rimborso dei costi per poten-
ziamenti di rete. Ad esempio, sono attualmente 
pendenti oltre 250 procedimenti e si prevede 
che continueranno a pervenire ulteriori richieste 
da parte dei gestori di rete. Infine, l'attuazione 
della legge federale per un approvvigionamen-
to elettrico sicuro con le energie rinnovabili sol-
leverà numerose nuove questioni alle quali la 
ElCom dovrà rispondere – probabilmente anche 
nell'ambito di nuovi procedimenti.

Ambito digitale e dati 
Oltre a rispondere alle domande relative all'at-
tuazione della nuova legislazione, la ElCom inte-
grerà le nuove prescrizioni anche negli strumen-
ti di rilevamento e regolazione della ElCom. Ciò 
riguarda in particolare le infrastrutture informa-
tiche. Con l'atto mantello, ad esempio, viene 
ora creata la base legale per pubblicare i risultati 
della cosiddetta regolazione Sunshine e quindi 
confronti tra le imprese sulla base di diversi indi-
catori. La pubblicazione avverrà all'incirca a par-
tire dall'inizio del 2026 attraverso l'ampliamento 
dell'attuale sito Internet sulle tariffe elettriche 
della ElCom. Anche i sistemi informatici per la 
sorveglianza del mercato devono essere costan-
temente ampliati e aggiornati in funzione dei 
compiti e delle esigenze crescenti. 

I dati rivestono un ruolo centrale nelle attività di 
regolamentazione della ElCom. Per utilizzare in 
modo adeguato i dati a fini normativi, garantirne 
la qualità e sfruttare le possibilità di analisi, nel 
2024 la ElCom ha ampliato le proprie competen-
ze in questo ambito. Questi lavori continueranno 
a rappresentare una priorità dell'attività della El-
Com anche in futuro, considerato anche il forte 
aumento della quantità di dati.
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9	 La ElCom

La Commissione, da sinistra a destra: Laurianne Altwegg (vicepresidente), Felix Vontobel, 
Werner Luginbühl (presidente), Katia Delbiaggio, Jürg Rauchenstein, Sita Mazumder, Andreas Stöckli

La ElCom ha il compito di vigilare sul merca-
to svizzero dell’energia elettrica e di assicurare 
il rispetto della legge sull’approvvigionamento 
elettrico e sull’energia. Essa sorveglia i prezzi e 
le tariffe dell'energia elettrica e decide in caso di 
divergenze relative all'accesso alla rete. Oltre a 
ciò la ElCom sorveglia la situazione sotto il profilo 

della sicurezza dell'approvvigionamento elettrico 
e disciplina le questioni concernenti il trasporto e 
il commercio internazionale di energia elettrica. 
La ElCom è infine competente per le controver-
sie relative al ritiro e alla rimunerazione da piccoli 
impianti di produzione e decide in caso di con-
troversie tra consumatori propri e gestori di rete.
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Il settore in cifre 
La ElCom vigila sul commercio all’ingrosso di energia e sul settore elettrico, inclusa Swis-
sgrid, per quanto riguarda le tariffe per l’utilizzazione della rete, le tariffe elettriche dei 
consumatori fissi finali, la sicurezza di approvvigionamento, lo stato delle reti elettriche e 
l’attribuzione della capacità di rete in caso di congestioni ai confini.

Numero di gestori di rete: 586
Numero di livelli di rete: 7
Chilometri di reti elettriche (linee aeree e cavi, incl. allacciamenti domestici): 
Totale circa 214 000 km | livello di rete 1 – circa 6 750 km | livello di rete 3 – circa 8 929 km 
| livello di rete 5 – circa 46 330 km | livello di rete 7 – circa 152 166 km
 
Numero di punti di misurazione: 5,85 mio.
Numero di destinatari di fattura: 5,35 mio.

Investimenti annui nell'infrastruttura di rete: 1,9 mia. franchi, di cui:
•	 Investimenti annui nella rete di distribuzione: 1,6 mia. franchi
•	 Investimenti annui nella rete di trasporto: 221 mio. franchi

Consumo annuo di energia elettrica: 2022 57 TWh | 2023 56,1 TWh
 
Produzione: 2022 63,5 TWh | 72,1 TWh (incl. consumo pompe di accumulazione) 
Importazione di energia elettrica: 2022 33,1 TWh | 27,5 TWh
Esportazione di energia elettrica: 2022 29,7 TWh | 33,9 TWh
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9.1	 Organizzazione e risorse umane 

La ElCom comprende da cinque a sette mem-
bri indipendenti, nominati dal Consiglio fede-
rale, nonché una Segreteria tecnica. Non sot-

tostà a istruzioni del Consiglio federale ed è 
indipendente dalle autorità amministrative.

Figura 22: Organigramma della ElCom

Nell'anno in esame, a causa di nuovi compiti, 
la sezione della Segreteria della Commissione 
all’interno della Segreteria tecnica è stata am-

pliata con l'aggiunta del settore «Analisi dei 
dati e cibersicurezza» e rinominata «Servizi».

9.1.1 Commissione
I sette membri della Commissione della ElCom 
sono indipendenti dal settore dell’elettricità. Svol-
gono la loro attività a titolo accessorio. La Commis-
sione si riunisce una volta al mese in seduta plena-
ria. Inoltre, i membri della commissione si riuniscono 
nell’ambito dei comitati di approfondimento «Prez-
zi e tariffe», «Reti e sicurezza di approvvigionamen-
to», «Diritto», «Relazioni internazionali» e «Sorve-
glianza del mercato». Nell'anno in esame la 
rappresentanza nella Commissione era composta 
da tre donne e quattro uomini, di cui cinque ger-
manofoni, un francofono e uno italiano.

Nell’anno in esame la Commissione era così 
composta:

Presidente:
	� Werner Luginbühl (dal 2020): ex consigliere 

agli Stati

Vicepresidente:
	� Laurianne Altwegg (dal 2015): lic. en scien-

ce politique, responsabile dei dossier ener-
gia, ambiente e agricoltura presso la Fede-
razione romanda dei consumatori FRC



70Rapporto d’attività della ElCom 2024

Membri:
	� Katia Delbiaggio (dal 2020): Dr. rer. pol., pro-

fessoressa di economia politica presso il di-
partimento di economia della Scuola univer-
sitaria di Lucerna

	� Sita Mazumder (dal 2018): Dr. oec. publ., pro-
fessoressa di economia e informatica presso il 
dipartimento di informatica della Scuola univer-
sitaria di Lucerna

	� Jürg Rauchenstein (dall’1.09.2022): Dipl. El. 
Ing. PF, ingegnere di sviluppo presso ABB

	� Andreas Stöckli (dal 2019): Dr. iur., avvocato, 
professore di diritto costituzionale e ammini-
strativo all’Università di Friburgo

	� Felix Vontobel (dal 2020): Dipl. El. Ing. SUP

Comitati:
Nel corso dell’anno in rassegna il lavoro della Com-
missione si è svolto attraverso i seguenti comitati:

Prezzi e tariffe
	� Katia Delbiaggio (direzione)
	� Laurianne Altwegg
	� Sita Mazumder
	� Andreas Stöckli

Recht
	� Andreas Stöckli (direzione)
	� Werner Luginbühl
	� Lauriane Altwegg
	� Jürg Rauchenstein

Reti e sicurezza di approvvigionamento
	� Jürg Rauchenstein (Vorsitz)
	� Werner Luginbühl
	� Katia Delbiaggio
	� Felix Vontobel

Internationale Beziehungen
	� Felix Vontobel (direzione)
	� Werner Luginbühl
	� Laurianne Altwegg
	� Jürg Rauchenstein

Sorveglianza del mercato
	� Sita Mazumder (direzione)
	� Katia Delbiaggio
	� Andreas Stöckli
	� Felix Vontobel

9.1.2 Segreteria tecnica
La Segreteria tecnica sostiene la Commissione 
dal punto di vista tecnico e scientifico, prepara 
le sue decisioni e le attua. Dirige le procedure di 
diritto amministrativo e svolge i necessari accer-
tamenti. È indipendente da altre autorità ed è 
assoggettata esclusivamente alle istruzioni della 
Commissione. Sotto il profilo amministrativo, la 

Segreteria tecnica è aggregata alla Segreteria 
generale del DATEC. Al 31 dicembre 2024 la Se-
greteria tecnica contava 50 collaboratori fissi e 
cinque stagisti a tempo pieno o parziale, pari a 
43,2 unità equivalenti a tempo pieno («Full time 
equivalent, FTE», posti di stage esclusi). L’età 
media dei collaboratori è di 45,2 anni.

Responsabile della Segre-
teria tecnica (complessi-
vamente 55 collaboratori)

Urs Meister
Dr. oec. publ.

Sezione Reti ed Europa 
(10 collaboratori)
 

Michael Bhend
Dipl. Ing. ETHZ
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Sezione Sorveglianza del 
mercato 
(8 collaboratori)

Cornelia Kawann
Dipl. Ing., Dr. techn., MBA

Sezione Servizi 
(12 collaboratori)
 

Witschi Simon
M.A.

Sezione Prezzi e tariffe 
(13 collaboratori)
 

Barbara Wyss
Dr. oec. publ.

Sezione Diritto 
(11 collaboratori)

 
Nicole Zeller
lic. iur., avvocato

9.1.3 Indipendenza e relazioni d'interesse
I membri della Commissione lavorano per la 
ElCom a tempo parziale e possono esercitare 
altre attività professionali a titolo di occupa-
zione accessoria. Non possono tuttavia appar-
tenere a persone giuridiche attive nel settore 
dell'energia elettrica e non possono fornire 
servizi per tali persone giuridiche. 

I membri della ElCom sottostanno agli obblighi 
generali di ricusazione. La ElCom ha inoltre ina-

sprito tali obblighi introducendo ulteriori nor-
me in materia di ricusazione. Le relazioni d'inte-
resse dei membri della ElCom sono verificate 
annualmente e indicate in modo trasparente. 

Anche ai collaboratori della Segreteria tecnica 
sono imposte delle regole di comportamento, 
che devono essere sottoscritte sotto forma di 
un codice di condotta al momento dell'inizio 
del rapporto d'impiego presso la ElCom.

9.2	 Comunicazione e principio di trasparenza dell’amministrazione 

In quanto parte dell’Amministrazione federale, la 
ElCom è soggetta alla Legge federale sul princi-
pio di trasparenza dell’amministrazione (Legge 
sulla trasparenza, LTras). Tale legge consente al 
pubblico l’accesso ai documenti ufficiali. Se la do-
manda d'accesso riguarda dati di terzi (p. es. di 
un gestore di rete), questi devono essere sentiti e 

hanno sempre la possibilità di ottenere eventual-
mente l’emanazione di una decisione impugnabi-
le prima della concessione dell’accesso. Nell’anno 
in rassegna sono pervenute alla ElCom diverse 
richieste ai sensi della legge sulla trasparenza ed 
è stata inoltre consultata in merito a richieste 
pervenute da altre unità amministrative.
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9.3	 Finanze 

Nel corso dell’anno in esame, il budget della El-
Com ammontava a 13,6 milioni di franchi. Con 
i mezzi disponibili è stato appena possibile co-
prire le spese dell’anno in esame, compreso il 
finanziamento degli onerosi e complessi sistemi 
informatici della ElCom (in particolare il sistema 
per la trasmissione dei dati EDES e il sistema di 

sorveglianza del mercato Schweiz MATCH). A 
queste uscite corrispondono entrate per circa 
5,5 milioni di franchi, provenienti dalla tassa di 
vigilanza riscossa da Swissgrid per la collabo-
razione della ElCom con le autorità estere e 
dalle tasse procedurali a carico delle parti.

9.4	 Manifestazioni

Incontri informativi per i gestori di rete
Nella primavera del 2024, la ElCom ha organiz-
zato complessivamente quattro eventi informa-
tivi virtuali per i gestori di rete. Sono state trat-
tate tematiche attuali in materia di prezzi e 
tariffe, prezzi di mercato elevati e novità in am-

bito giuridico. Circa 600 persone hanno parte-
cipato alle manifestazioni in tre lingue. Sia per i 
partecipanti che per il personale della ElCom 
questi incontri hanno costituito nuovamente 
un’ottima occasione di scambio tra specialisti.

Workshop Sorveglianza del mercato
Il workshop di quest'anno della Sezione Sor-
veglianza del mercato della ElCom si è con-
centrato sui mercati dell'energia di regolazio-
ne in Svizzera. Swissgrid ha fornito una 
panoramica completa sull’andamento storico 
dei mercati dell'energia di regolazione e sulle 

attuali sfide in materia di stabilità della fre-
quenza, mentre la ElCom ha presentato le ul-
time conoscenze acquisite dal monitoraggio 
dei mercati dell'energia di regolazione e gli 
aspetti relativi alla trasparenza del mercato.

Forum ElCom 2024
La quattordicesima edizione della ElCom-Fo-
rum si è tenuta il 15 novembre 2024 presso 
l’AHA di Aarau. Circa 300 persone attive nel 
settore energetico vi hanno partecipato, 
ascoltando relazioni e partecipando a dibattiti 
sul tema «La flessibilità come nuova moneta 

nel mercato dell’elettricità». Relatori prove-
nienti dalle aziende elettriche, dall’ammini-
strazione e dal mondo scientifico hanno fatto 
il punto della situazione e dibattuto delle sfide 
attuali e future. Il Forum ElCom 2025 è in pro-
gramma il 14 novembre a Pratteln.
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10	Appendice

10.1	 Statistica di esercizio

Nel corso del 2024, in totale sono pervenute alla 
EICom 493 nuove pratiche, mentre 374 erano ri-
ferite all’anno precedente. Nell’anno in rassegna 
ne sono state evase 138. La maggior parte di 
questi casi concerne domande di potenziamento 
della rete. Le cosiddette «richieste semplici» 
sono richieste pervenute via mail o tramite il mo-

dulo di contatto sul sito internet e classificabili 
come domande di routine, la cui evasione richie-
de in genere qualche ora o giorno. Di rado com-
portano l’istituzione di una procedura. Nel corso 
del 2024 sono pervenute 792 richieste semplici. 
Le richieste semplici, ad eccezione di 24, sono 
state evase completamente. 

Tipo di attività Riporto dagli 
anni precedenti

Ricezione  
2024

Esecuzione 
2024

Riporto al 
2025

Reclami specifici legati alle tariffe 85 23 1 107

Potenziamenti della rete 147 394 100 441

Casi rimanenti 142 76 37 181

Totale 374 493 138 729

Richieste semplici 35 781 792 24

Totale incl. richieste semplici 409 1 274 930 753

Tabella 8: Statistica di esercizio 2024 della ElCom

10.2	 Statistica delle riunioni

Durante l’anno in esame, i membri della ElCom 
hanno partecipato in Svizzera – in composizioni 
diverse – a 12 riunioni di una giornata intera e 

a 26 sedute di mezza giornata. Una volta all’an-
no la ElCom organizza un ritiro. Nell’anno in 
esame il ritiro è stato effettuato a Lachen SZ.

10.3	 Pubblicazioni

Istruzioni
08.02.2024	 Vigilanza sulla cibersicurezza della ElCom
05.03.2024	 WACC Produzione
05.03.2024	 Differenze di copertura della rete e dell’energia degli anni precedenti
04.06.2024	 Comunicazione di modifiche tariffarie
24.06.2024	� Parametri per la costituzione di una riserva di energia idroelettrica nell’an-

no idrologico 2024/2025
16.10.2024	 Ordine di prelievo delle centrali elettriche della riserva invernale 2024/2025
17.12.2024	 Servizio universale dell’energia elettrica – Diritto applicabile
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Comunicazioni
16.01.2024	 Parere della ElCom sul progetto di mandato negoziale CH-UE
07.05.2024	� Vernehmlassung zur Umsetzung des Mantelerlasses auf Verordnungsstufe 

– Stellungnahme der ElCom (in tedesco)
05.06.2024	� Vernehmlassung zum Bundesgesetz über die Stromversorgung (Anforderungen 

an systemrelevante Unternehmen) – Stellungnahme der ElCom (in tedesco)
25.06.2024	� Differenze di copertura – Esempio di calcolo e di compensazione delle dif-

ferenze di copertura per gli anni 2024 a 2029
25.06.2024	� Metrologia – Obbligo di utilizzare sistemi di misurazione intelligenti secon-

do gli articoli 8a e 8b OAEl per i consumatori finali aderenti al mercato li-
bero e i nuovi impianti di produzione allacciati alla rete

02.07.2024	 Equilibrio delle zone di regolazione
02.07.2024	� Stellungnahme Vernehmlassung WACC
25.07.2024	 Faktenblatt Wasserkraftreserve
05.09.2024	� Aggiornamento domande e risposte sulla Strategia energetica 2050 (ag-

giornamento)
15.10.2024	� Vernehmlassung Elektrizitätsgesetz (Beschleunigung beim Aus- und Um-

bau der Stromnetze) – Stellungnahme der ElCom (in tedesco) 
24.10.2024	 Domande frequenti sui temi «metrologia» e «smart meter»
31.10.2024	 Prezzi alti dell’energia di regolazione secondaria (SRE)
13.11.2024	� Vernehmlassung zur Verordnung über den Betrieb der Reservekraftwerke in 

einer schweren Strommangellage – Stellungnahme der ElCom (in tedesco) 
15.11.2024 	� Miglioramento urgente della qualità dei dati di misurazione rilevanti per le 

previsioni
18.12.2024	� Prezzi alti dell’energia di regolazione secondaria (SRE): introduzione di un 

limite di prezzo temporaneo

 
Rapporti e studi
31.05.2024	 Rapporto d'attività della ElCom 2023
18.06.2024	 Winterreserve – Bereitschaftstest 2024 (in tedesco)
12.12.2024	 Potenza ed energia di regolazione 2023
12.11.2024	 �Berücksichtigung des Schweizer Netzes in der Kapazitätsberechnung der EU 

(in tedesco)
05.07.2024 	 Stromversorgungsqualität 2023 (in tedesco)
18.12.2024	� Hohe Energietarife ab 2023 – Tarifentwicklung in der Hochpreis-Phase und 

Massnahmen der ElCom (in tedesco)
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10.4	 Glossario

AAE	� Azienda di approvvigionamento energetico

Accesso alla rete	� Diritto di utilizzare una rete per ricevere energia elettrica da un 
fornitore a scelta o per immettere energia elettrica nella rete stessa. 

ACER	 EU Agency for the Cooperation of Energy Regulators 

AES	 Associazione delle aziende elettriche svizzere

aFRR, mFRR	� Automatic Frequency Restoration Reserve / manually  
Frequency Restoration Reserve

AT	 Alta tensione

BT	 Bassa tensione

CEER	� Council of European Energy Regulators; Conseil des régulateurs 
européens de l'énergie; Consiglio dei Regolatori Europei de-
ll'Energia

CMIT	 CEER Market Integrity and Transparency Working Group

CN	 Centrale nucleare

Consumatore finale	� Cliente che acquista energia elettrica per uso proprio.  
È escluso l'acquisto di energia elettrica per il fabbisogno proprio 
di una centrale elettrica e per l'azionamento di pompe negli 
impianti di accumulazione con pompaggio. 

CORE	� La regione di calcolo della capacità CORE costituita dalle preceden-
ti regioni CWE (Central West Europe) e CEE (Central East Europe)

CRE	� Commissione francese di regolamentazione dell’energia (Com-
mission Régulation de l’Energie)

DATEC	� Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti,  
dell'energia e delle comunicazioni 

Day-ahead	� Commercio di energia elettrica per il giorno successivo, in cui i 
prezzi e i quantitativi sono fissati con 24 ore di anticipo

ECC	� «European Commodity Clearing» è un servizio di clearing 
specializzato in prodotti energetici e materie prime
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EDES	 Sistema di trasmissione dei dati della ElCom

EEX	 European Energy Exchange

ElCom	 Commissione federale dell'energia elettrica

Energia di regolazione	� Impiego di energia elettrica automatico o ordinato dalle centrali 
per mantenere lo scambio programmato di energia elettrica e 
garantire la sicurezza della gestione della rete.

EPEX / EPEX Spot	 European Power Exchange / Borsa europea dell’energia elettrica

FCR	 Frequency controlled normal operation reserve

FINMA	 Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari

FPSS	 Fornitori delle prestazioni di servizio relative al sistema

FV	 Fotovoltaico

Gestione del bilancio 	� Provvedimenti per la tenuta continua del bilancio energetico e di 
potenza nel sistema dell'energia elettrica; vi rientrano in partico-
lare la gestione del programma previsionale, la gestione dei dati 
di misurazione e la gestione del pareggio di bilancio.

Gestione delle congestioni 	� Garantisce l'esercizio sicuro della rete attraverso misure preventive 
(ad es. determinazione della NTC, aste per l'assegnazione di 
capacità) e operative (ad es. redispatch, riduzioni). 

GME	 Gestore Mercati Energetici

GR	 Gestore di rete

GRD	 Gestore della rete di distribuzione (distributore)

GRT	 Gestore rete di trasporto

GWh	 Gigawattora

H4	� Appartamento di 5 locali con fornello elettrico e asciugatrice, 
senza boiler elettrico

ICT	 Information Communications Technology

IFV	 Impianto fotovoltaico
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IN	 Inbalanced Netting

kVA	 Kilovoltampere, potenza di allacciamento

kWh	 Kilowattora

kWp	 Kilowatt di picco 

LAEl	 Legge sull'approvvigionamento elettrico

LAiSE	� Legge federale sugli aiuti finanziari concessi a titolo sussidiario 
per salvare le imprese di rilevanza sistemica del settore de-
ll’energia elettrica

LAP	� Legge sull'approvvigionamento del Paese

LEne	� Legge sull'energia

LMeCA	� Legge federale concernente l’impiego di mezzi elettronici per 
l’adempimento dei compiti delle autorità (LMeCA)

LVTE	� Legge federale sulla vigilanza e la trasparenza nei mercati 
dell’energia all’ingrosso

MARI	� Piattaforma per lo scambio di energia di regolazione terziaria veloce

Mediana 	� Il valore al centro di una serie di dati ordinati per grandezza. La 
metà di tutti i dati osservati è quindi minore, e l'altra metà 
maggiore, del valore mediano. (a differenza del valore medio, la 
mediana è "resistente" nei confronti dei valori aberranti).

MPEC	 Meccanismo dei prezzi dell'energia di compensazione

MT	 Media tensione

MVA	 Megavoltampere

MW	 Megawatt

MWh	 Megawattora

NCCS	 Networkcode Cybersecurity

NER	 Network of Economic Regulators dell’OCSE
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Net Transfer Capacity	� (NTC) Massimo programma di scambio tra due comprensori; esso è 
conciliabile con gli standard di sicurezza di entrambi i comprensori e 
tiene conto delle incertezze tecniche future della rete.

NIST	� National Institute of Standards and Technology

NRA	� Organismi di regolamentazione nazionali (National regulatory 
authorities)

OAEI	 Ordinanza sull'approvvigionamento elettrico

OEn	 Ordinanza sull'energia

OMP	 Mercati organizzati

PAP	 Procedura di approvazione dei piani 

PIC	 Strategia per la protezione delle infrastrutture critiche

PICASSO	 Piattaforma per lo scambio di energia di regolazione secondaria

Prestazione di servizio 	 I servizi ausiliari necessari per una gestione sicura delle reti. 
relativa al sistema, PSRS	� Essi comprendono in particolare il coordinamento del sistema, la 

gestione del bilancio, la creazione di una riserva di energia di 
regolazione, la capacità di partenza senza alimentazione di rete e 
la capacità di servizio isolato dei generatori di energia elettrica, la 
tenuta della tensione (compresa la quota di energia reattiva), le 
misurazioni di regime e la compensazione delle perdite di potenza.

PRS	 Potenza di regolazione secondaria

PRT	 Potenza di regolazione terziaria

PSE	 Piano settoriale Elettrodotti

Refinitiv	� Uno dei principali fornitori globali di dati e infrastrutture dei 
mercati finanziari

REGST dell'energia elettrica 	� (ENTSO-E) European Network of Transmission System Operators 
for Electricity, Rete europea di gestori di sistemi di trasmissione 
dell'energia elettrica

REMIT	� Regulation on Wholesale Energy Market Integrity and Transpa-
rency - Regulation (EU) No 1227 / 2011 of the European Parlia-
ment and of the Council of 25 October 2011 on wholesale 
energy market integrity and transparency. 
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Rete di distribuzione	� Rete elettrica ad alta, media o bassa tensione avente lo scopo di 
fornire energia elettrica ai consumatori finali o alle imprese 
d'approvvigionamento elettrico.

Rete di trasporto	� Rete elettrica per il trasporto di energia elettrica su lunghe distan-
ze all'interno del Paese e per l'interconnessione con le reti estere; 
di regola funziona al livello di tensione 220 / 380 kV. Fanno parte 
della rete di trasporto, in particolare: a) le linee comprese le 
strutture portanti; b) i trasformatori di accoppiamento, i seziona-
tori, le installazioni di misurazione, comando e comunicazione; c) 
gli impianti utilizzati con altri livelli di rete, che vengono impiegati 
soprattutto nell'ambito della rete di trasporto o senza i quali 
quest'ultima non può essere gestita in modo sicuro o efficiente; 
d) i quadri di comando prima dei trasformatori nel passaggio ad 
un altro livello di tensione o ad una centrale elettrica. 

RRM	 Registered Reporting Mechanisms

SAIDI	� Il System Average Interruption Duration Index (SAIDI) descrive la 
durata media delle interruzioni dell'approvvigionamento di un 
consumatore finale in un sistema di approvvigionamento elettrico.

SAIFI 	� Il System Average Interruption Frequency Index (SAIFI) descrive il 
numero medio di interruzioni dell'approvvigionamento di un 
consumatore finale in un sistema di approvvigionamento elettrico. 

SIX	� Società che mette a disposizione l’infrastruttura per la piazza 
finanziaria svizzera e gestisce la borsa svizzera SIX Swiss Exchange

SRE	� Energia di regolazione secondaria

TERRE	� Piattaforma per lo scambio di energia di regolazione terziaria lenta

TSO	 Transmission System Operator: Gestore della rete di trasporto

TWh	 Terawattora

UE	 Unione europea

UFCS	 Ufficio federale della cibersicurezza

UFE	 Ufficio federale dell'energia

UFPP	 Ufficio federale della protezione della popolazione

UST	 Ufficio federale di statistica 
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Utilizzazione della rete	� Utilizzo fisico di un sistema di rete mediante immissioni o 
prelievi di elettricità.

WACC	� Weighted Average Cost of Capital: Costi medi ponderati del 
capitale 

Zona di regolazione 	� Area in cui la regolazione della rete compete alla società nazio-
nale di rete. Tale area è delimitata fisicamente da stazioni di 
misurazione
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